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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 9 aprile 1939-XVII, n. 634.

Autorizzazione al comune di Avellino a continuare ad appli-
care, fino al 31 dicembre 1941, le imposte di consumo in base alla
tariffa della classe E, fatta eccezione per l'imposta sull'energia
elettrica.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data18 giugno 1936, n. 1325, pub·
blicato nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio 1936, n. 162, con il
quale, ai sensi dell'art. 27 del testo unico per la Finanza lo-
cale approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175,
il cornune di Avellino fu autorizzato a riscuotere, fino al 31 di-
cembre 1938, le imposte di consumo con le aliquote della classe
superiore E, fatta eccezione per l'imposta sull'energia elet-
trica;
Vista l'istanza con la quale il Comune stesso chiede di con-

tinuare, per un quinquennio, ad applicare la predetta tariffa
della classe superiore con estensione dell'autoilzzazione anelle
alla stessa imposta sull'energia elettrica;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo IIeeretato 'e decretiainò : °

-
· A.rticolo unico.

II comune di Avellino è autorizzato a riscuotere, fino al
31 dicembre 1941, le imposte di consumo con le aliquoth della
classe superiore E, fatta eccezione per l'imposta sull'energia
elettrica. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, ad'dì .8 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1939-XVII
Atti del Governo, registro 408, foglio 115. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 marzo 1939-XVII, n. 635.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia delSacro Cuore di Gesù, in località Pozzo di Cassero del comune

di Modica (Ragusa).

N. 635. R. decreto (i marzo 1939, col quale, sulla proposta
del DUOE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto agli effetti civili il decreto
del Vescovo di Noto in data'25 marzo 1938-XVI relativo alla
erezione della parrocchia col titolo « Sacro Cuore di Gesù »,nella chiesa del Sacro Ouore di Gesù in località Pozzo di
Cassero del comune di Modica (Ragusa).

Visto, il Guardahipilli: Solari
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 aprile 1030-XVII

DEORETO DEL DUCE' 14 febbraio 193è-XVII.
Approvazione della Convenzione stipulata con la « Tirrenia i

S.A.N. per l'esercizio del servizi marittimi sovvenzionati di pro·
minente interesse nazionale del Tirreno, del periplo italico e del
Mediterraneo occidentale, comprese le linee oltre Gibilterra con
il Nord Europa.-

IL DUCE DEL FASCISMO

GAPO DEL GOVERNO

vi coscraro.coN

L MINISTRI PER LE COMUNICAZIONI

E PER LE FINANZE

Visto l'art. 6 del R decreto-lege 7 dicembre 1936-XV,
u. 2081, convertito in legge 10 glugno 1937-XV, n. 1002,
concernente il nuovo assetto delle linëe di navigazione di
preminente interesse nazionale;
Vista la convenzione in data 21 gennaio 1939-XVII, sti-

pulata. con la « Tirrenia » Società anönima di navigazione,
con sede in Napoli per la concessione alla medesima del-
I'esercizio delle linee di navigazione di preminente interesse
nazionale del Tirreno e con la Libia, del periplo italico e del
Mediterraneo occidentale comprese le linee oltre Gibilterra
con il .Nord Europa, per la durata di anni venti a comin-
clare dal P gennaio 1037-XV e verso l'annua sovvenzione
di L. 86.00().000 (lire ottantaseimilioni) da ridursi a li-
re 83.000.000 (lire ottantatremilioni) a partire dal 1° gennaio
1941-XIX ;
Visto che la « Tirrenia » Società anonima di naviga-

zione ha prestato la cauzione prescritta dall'art. 20 della
convenzione suddetta mediante fideiussione della Società
Finanziaria Marittima (« Finmare ») sedente in Roma;

Decreta:

E'approvata l'unita convenzione stipulata in Roma addl
21 gennaio 1939-XVI f con la « Tirrenia » Società anonima
di navigazione, con sede legale in Napoli per la concessione
alla medeshna deH'esercizio delle 'linee di 'navigazione di
preminente interesse nazionale del Tirreno e con la Libia,
del periplo italico e del Mediterraneo occidentale comprese
le linee oltre Gibilterra con il Nord Europa, per la durata
di anni venti o cominciare dal 1° gennaio 1937-XV e verso
Fannua sovvenzione di L. 86.000.000 (lire ottantaseimilioni)
da ridursi L. 83;00ß.00û (lire ottentatremilioni) a partire
dal 1° gennaio 1941-XIX.
Detta somma farà carico al capitolo 84 del bilancio pas-

sivo del Ministero delle comunicazioni (Servizi per la ma-
rina mercantile) per l'esercizio finanziario 1938-39 residui
passivi e competenza ed ai corrispondenti capitoli degli eser-
cizi finanziari dal 1939-40 al 1956-57.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei.conti.

Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Il Ministro per le comunica,cioni

BËNNI

Il Ministro per le finan:c
DrEnvrz -
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Convenzione con la « Tirrenia » S.A.N. per l'esercizio dei servizi
marittimi sovvenzionati di preminente interesse nazionale del
Tirreno e con la Libia, del periplo italico e del Mediterraneo
occidentale, comprese le linee oltre Gibilterra, con 11 Nord
Europa.
Fra il ten gen. di porto cas. di gr. er. Giulio Ingianni,

direttore generale della Marina mercantile, agente in nome

e per conto del Ministero delle comunicazioni, il barono
conim. dott. balvatore Tucci, direttore capo di divisione
agente in nome e per conto del Ministero delle finanze ed
il sig. ammiraglio Alessandro Ciano, presidente della « Tir-
renia » Società anonixila di navigazione con sede in Napoli,
in nome e per conto della Società stessa, in virtù di regolaro
mandato, ù stato concordato e stipulato quanto in appresso:

Servizi da esegteirsi.
Art. 1.

La « Tirrenia » Società anonima di navigazione con sede

legale in Napoli assume Pesercizio delle linee di naviga-
zione elencate nella annessa tabella talleg. 1) alle condi-
zioni indicate nel capitolato qui unito (alleg. 2), che con

la tabella stessa fa parte integrante della presente con.

i enzione.

Nei successivi articoli la « Tirrenia » Società anonima di

inavigazione viene designata con la parola « Società ».

Art. 1-bia.

Il Ministro per le comunicazioni di concerto con quello
ner le fluanze si riserva di concludere con la Società spe-
ciali accordi per u riordinamento del servizio Civitavecchia-
Terranova,

Art. 2.

Durata della conven~ione.

La presente convenzione avrà la durata di venti anni a
decorrere dal 1° gennaio 1937-XV.

ßovvenzione.

Art. 3.

La sovvenzione annua iniziale per Pesercizio delle linee di
cui alPart. 1 è tissata in lire ottantascimilioni (L. 86.000.000)
è sarà ridotta a lire ottantatremilioni (L. 83.000.000) a

partire dal 1• gennaio 1941-XIX.
La sovvenzione annua di cui sopra è soggetta a revisione

quadriennale giusta le norme dei seguenti articoli.

Art.. 4.

La revisionë della sonvvenzione iniziale sarà effettuata in

rapporto al rìúbltato netto coutplessivo conseguito nel qua-
driennio in esanie, nel caso in cui la inedia percentuale degli
utili del quadriennio stesso risulti superiore alPotto per
cento e nel caso in cui i risultatt medi del quadriennio non
abbiano consentito di conseguire un utile netto medio del

quattro per cento sul capitale azionario.
L'utile netto sarà calcolato previa deduzione della quota

di riserva ordinaria e della anota dovuta al Consiglio di am.
ministrazione in base allo statuto della Società.

Qualora la percentuale degli utili risulti superiore alPotto
per cento, sarà conteggiata a carico della Società una ridu-
zione di sovvenzione per il ,quadriennio trascorso pari alla
inëtà delPeccedenza tra l'otto per ento ed it sedici per cento
ed alla totalità dell'eccedenza oltr« il sedieî per cento.

Qiialora i risultati inedi del quadt·iciinio non a'bliitino cou-
sentito di conseguii•ú ún utile medio du,l quattro per cento

sul capitale azionario,. la sovveusioue iniziale .orà reinte
grata per il tymdriennio tras«orso tino a raggiungere dett:
limite.

La diferenza risultante a cutivo.o a favore deMa Socieill
sarà trattenuta o corrisposta nel quadriennio successivo is

quote uguali in dirninuzione o in aumento -della sovvenzione
iniziale.
La differenza relativa alFultimo quadriennio sarà rego

lata entro l'anno successivo alla scadenza. della concessione,
in un'unica suhizione.
Alla Societa o vietato, per la durata della concessione, di
listribuiró riserve, azioni gratuite o comunque di attribuire
ai propri azionisti benetici sociali diversi dal dividendo sul!6

azioni; ò inteso che tale dividendo potrà essere ilistribuito,
purchè in misura non superiore al quattro per cento sul capi·
tale versato, anche quando i risultati delPesercizio fosser6
inferiori a quanto all'uopo necessario.
In tal caso verrà crogato un dividendo nella misura new

eessaria per ottenere la media annua del quattro per cento,
determinata tenendo conto dei dividendi degli esercizi già
trascorsi nel quadriennio, iscrivendo alPuopo a favore del-

I'esercizio di cui trattasi ed a carico degli esercizi successivi
del quadriennio in corso gli importi occorrenti.
La Società non potrà assegnare negli anni successivi del

quadriennio in corso un dividendo superiore al quattro per
cento se non dopo che la suddetta impostazione sia stata

riassorbita, fermo, a compiuto quadriennio e in caso di man-
cato riassorbimento, l'obbligo di destinare alla sua copertura
quanto proviene dalPapplicazione del quarto e quinto comma
del presente articolo.
Qualora, per effetto della revisione di cui al presente ar,

ticolo, debba corrispondersi alla Società un aumento della

sovvenzione iniziale, i Ministri per le comunicazioni e per
le finanze avranno la facoltà di imporre la soppressione o la
modificazione di uno o più dei servizi concessi.
Agli effetti della revisione di cui al presente articolo la

Società comunicherà ai Ministeri delle comunicazioni e delle
unanzo, entro il mese di febbraio di ogni anno, la misura
degli ammortamenti delle navi, immobili e corredi che, sem-
pre agli effetti della revisione quadriennale, essa ritiene

adeguati e propone di conteggiare relativamente all'esercizio
finito il 31 dicembre precedente.
Qualora entro il 31 marzo successivo i Ministeri predetti

non abbiano fatto osservazioni sugli ammortamenti proposti,
essi diventano definitivi agli effetti del calcolo del risultato
netto complessivo del quadriennio cui appartiene l'eserciaio
in esame,

qualora non possa raggiungersi un accordo, restano salve
e impregiudicate le determinazioni spettanti ai Ministri per,
le comunicazioni e per le finanze a norma de1Particolo um
guente.

'Art. 5.

Le eventuali variazioni della sovvenzione iniziale dipen-
denti dalla revisione di cui all'art. 4 vengono determinate
nel corso dei primi nove mesi successivi al quadriennio.cui
la revisione si riferisce con decreti dei Ministri per le comu-
nicazioni e per.le finanze, contro i quali è ammesso soltanto
il ricorso al Consiglio di Stato in rede di legittimità.
Qualora la Società non dichiari, .entro due mesi dalla co-

municazioite del decreto, di accettare la nuova ,determina-
zione della sovvenzione, decade di diritto dalla concessiogg
e deve porsi in liquidazione.
In tal caso, la sua denominazione sociale potrà essere as.

sunta senza corrispettivo dalla Società alla quale in sua

vece sarà data la concessione.
Il MiMatero delle comunienzioni rilevern ht I'lotta della

Boetetù decaduta, ivi compresi corredi, navi o parti di navi
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in corso di costruzione e quant'altro si attiene alPesercizio
della navigazione, al prezzo minore fra quello risultante dai-
I'applicazione delle quote di ammortamento già determinate
annualmente secondo le norme dell'art. 4 e quello risultanto
da uha stima, eseguita da un collegio peritale, con funzioni
di arbitratore inappellabile, composto di cinque membri, dei
quali due varanno nominati dalla Società decaduta, due dal
Ministro per le comunicazioni .e il quinto dal presidente
della Corte di appello di Iloma.

Art. G.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni la sovven-

zione complessiva stabilita come ai preecdenti articoli della
presente convenzione sarà ripartite fra le singole linee in-

dicate nell'annessa tabella.

Art. 7.

La sovvenzione dovuta alla Società verra corrisposta a

rate mensili posticipate ed in misura non superiore ai di-
ciannove ventesimi, il pagainento del saldo avrà luogo dopo
ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.
La Società dovrà inviare al Ministero delle comunicazioni

tutti i documenti che le saranno richiesti per la liquidazione.
Per il pagamento di quanto le è dovuto, in base alla pro-

Bente convenzione, la Società dovrà inoltre inviare al Mini
stero dello comunicazioni un certificato rilasciato dall'auto-

Tità competente da cui risultino le persone autorizzate a

riscuotere e quietanzare (amministratori, direttori generali,
procuratori, ecc.) in nome e por conto della Società stessa.
In qualunque caso di decadenza o di cessazione dalla ca-

rica di amministratore (o direttore generale, o procuratore,
ecc.) autorizzato a riscuotere, anche se tale decadenza o ces-

sazione avvenga ope icUis o per fatto previsto nello statuto
sociale e sia pubblicata nel modi di legge, la Società deve

tempestivamente notiticare al Ministero delle comunicazioni
Favvenuta decadenza o cessazione, in difetto della quale no-
titica, it Alinistero stesso non assume alcuna responsabilità
per i pagamenti eseguiti all'amministratore (o direttore ge-
nerale, o procuyatore, ecc.) decaduto.

Art. 8.

ßcdc della Società.

La Società avrà la sede centrale c di armamento princi-
pale a Napoli, medi succursali e di armamento a Genova,
Palermo e Fiume.
La Società avrà una rappresentanza in Roma, che sarà

considerata come domicilio speciale della Società per tutti

gli effetti della presente convenzione.

Art. 9.

imneinistrazisone delle Societù. - Capitalc so'ciale.

Le azioni rappresentanti il capitale sociale dovranno es-

sere, per non meno del sessanta per cento del capitale stesso,
possedute da cittadini italiani o da enti riconosciuti italiani,
e il Ministero delle comunicazioni potrà in. ogni tempo ri-
chiedere che tutte le azioni costituenti il predetto sessanta

per cento siano nominative. Tale percentuale dovrà essere

mantenuta in ogni successivo eventuale aumento del ca-

pitale.
Il Consiglio di amministrazione, il collegio sindacale e

he direzione della Società dovranno in ogni tempo essere

coinposti di cittadini italiani.
Le ilisposizioni di cui at coinnia pruno e secondo del pre-
ute articolo devoun essere inserite neUo statuto della So-

vietà e et»dihtiscono condizioni essenziali della concessione.

Mancando tali condizioni o veneudo comunque modificate,

la Società sarà dichiarata decaduta a termini dell'art. 10
e con le conseguenze da esso prevedule.

Art. 10.

Rapprescutaes delle ßocietà alVcstcro.

Gli agenti alFestero dovranno essere cittadini italiani ed

approvati dal Ministero dello comunicazioni, il quale avrà
facoltà di autorizzare la concessione di ageuzie a persone
straniere nei casi e per i periodi di tempo in cui lo riconosca
indispen.sabile.
All'uopo la Società dovrà entro il 31 dicembre 1937 sot,

topoi're al Ministero delle comunicazioni le proposte di no-
mina dei propri rappresentanti ed agenti all'estero.
Non potrà essere affidato l'incarico di agente a colui cho

sia investito di funzioni consolari, salvo casi speciali per i
quali occorrerà l'autorizzazione del Miuistero delle comuui·
cazion.1.

NAVI.

Art. 11.

Nuove costruzioni.

La Società si obbliga a costruire entro il 31 dicembre 1941:
a) sei navi, ciascuna di 1.600 tonnellate di stazza lorda,

a due ponti, della capacità di circa 1100.000 piedi cubi, della
velocità di esercizio di undici miglia, per la linea Adria-

tico-Sicilia-Tirreno (n. 26 dell'allegato 1) ;
b) undici navi, ciascuna di 3.750 tonnellate di stazza

lorda, della portata lorda di tonnellate 4.000, della capacità
di circa 200.000 piedi cubi, della velocità di esercizio di 14
miglia, per le linee Adriatico-Sicilia-Nord Europa e Tirreno-

Sicilia-Nord Europa (en. 27 e.SS delPallegato 1).
I piani delle navi di cui sopra e gli altri dati ad esse rela-

tivi dovranno essere presentati «l Ministero delle comunica-
zioni per l'approvazione enti:o il 31 dicembre 1930,

Noleggio dclle navi.

Art. 12.

Il Ministero delle comunicazioni avrà diritto di uoleg-
glare per 1 servizi straordinari dello Stato le navi della So-

cictà, completamente armate. In qucsto caso, sarà corri-

sposto alla Società un compenso risultante dai seguenti cle-
menti per tutta la durata efettiva del noleggio:

1° il sette e mezzo per cento annuo per interesse sul va-
lore attuale della nave;

2° il dodici per cento annuo sul valore iniziale della nava
per le quote di ammortamento, manutenzione e riparazioni
ordinarie, speso di amministrazione e fondo grandi ripa-
razioni;

il rimborso delle spese vive, quali: consumo del com-
Lustibile e delle anaterie grasse, paghe panatiche ed acces-

sori delPeqùipaggio, spese portuali ed assicurazioni.
Il materiale dovrà essere restituito nelle condizioni in cui

fti conseguato salvo il normale deperimento.

'Art. 13.

'Agli efetti delFarticolo precedente il valore iniziale e

quello attuale si rileveranno da un prospetto, da approvarsi
dal Ministero dello comumeaziout d'accordo con la Società e

di concerto col Ministero dello finanze, nel quale saranno
·

indicati per ogni nave appartenente alla Società il valore ins
ziale, il yalore residuo al 1° genuaio 1937-XV e la quota fissa
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di.ammortamento da dedursi da detto valore residuo per ogni
anno di età della nave a decorrere dal 1° gennaio 1937-XV
onde ottenere il valore attuale, nell'intesa che quest'ultimo
valore non potrà in qualunque caso essere calcolato in misu-
ra inferiore al venti per cento del valore iniziale.
Per le navi di nuova costruzione il valore iniziale risul

terà dalla somma del prezzo (al netto dell'importo dei premi
di costruzione, di armamento, di ammortamento e simili a
enrico dell'Ernrio corrisposti al costruttore o al commit
tente pagato al Cantiere costruttore, maggiorato delle quote
di interesse sulle rate pagate prima della consegna deíìnitiva
della nave, delle speso sostenute direttamente dalla Società
per completare la nave e assisterne la costruzione, l'allesti-
mento e le prose, delle spese notarili e di assicurazione e di

ogni altra spesa che normalmente viene segnata a carico del
costo delle navi di nuova costruzione. L'ammontare esatto
di tali spese e delle quote d'interesse di cui sopra verrà fis-

sato dal Ministero dello comunicazioni in base alla documen-

taziono che la Società ù tenuta a produrre appena in grado
di farlo. Ta difetto di documentazione detto ammontare ver-
rn fissato dallo stesso Ministero con criterio discrezionale.
Le decisioni adottate in merito dal Ministero dello co-

municazioni sono deiinitive e non soggette a gravami di
sorta.

Art. 14.

Le navi alla scadenza della convenzione.

Alla scadenza della presente convenzione lo Stato avrà

favoltà di rilevare tutte o in parte le navi adibito alle linee,
anche se non sovvenzionate, già esercitato dalla Società, al
prezzo risultante da una stima eseguita da un collegio peri-
tale, con funzioni di arbitratore inappellabile, composto di
ringne membri, dei quali due saranno nominati dalla Società
cessante, due dal Ministro per le comutlicazioni e il quinto
dal presidente della Corte di appello di Roma.
Quando lo Stato eserciti tale facoltà la Società dovrà

porsi in liquidazione e la sua denominazione sociale potrA
essero assunta, senza corrispettivo, dalla nuova assuntrico
dei servizi.

Tariffe.

A rt. 15.

Le tariffo indicate agli articoli 23 e seguenti, del capito
lato ed agli articoli 1.5 bin e 1.5 ter della presento convenzione
entreranno in vigoro a decorrere dal primo giorno del se
condo mese successivo a quello della data di pubblicazione
del decreto che approva la presente convenzione.
Sino alla ants come sopra stabilita continneranno ad es-

sero osservate, salvo eventuali modificazioni consentite da.
Ministero done comunicazioni, le tariffe applicato dai preco-
dent i concessionari delle linco comprese nella presento con
venzione, quali risultano dalle rispettive convenzioni e rela
tivi capitolati. Continueranno ad essere altresì osservate le
altro disposizioni tariffario stabilite dal Ministero delle co-
municazioni a complemonio o a modifica delle convenzioni
stipulato con i precedenti enneessionari di cui sopra, salvo
le eventuali modificazioni che venissero consentite dal l\Ii-
mistero delle comunicazioni.
Ancho le norme e condizioni del trasporti applicate sino

al 31 dicembre 1930-Xy continueranno ad essere osservato
sinchò non saranno modificate con le norme prescrittte dal

capitolato.
Art. Ebis.

In deroga alle disposizioni delPart, S'2 del Enpitolato on-

nosso alla presente convenzione, le tariffe massime da appli-
carsi per il trasporto dei passeggeri, delle merci, del bestia

me e dei valori sulle linee Terranova - Golfo Aranci - La

Maddalena; La Maddalena Palau - Bonifacio; La Madda-
lena - Palau; Carloforte - Calasetta; Carloforte-Portoresme
e sit11a linea Cagliari - Terranova - La Maddalena . Porto
Torres - Alghero - S. Antioco - Cagliari con prolungamento
a Genova, limitatamente ai trasporti fra i porti della Sar-
degna, saranno le seguenti:

a) passeggeri:
pei passeggeri di classe centesimi 24 per passeggero-
chilometro;

pei passeggeri di ponte centesimi 12 per passeggerou
chilometro.

Nel caso in cui si ritenga opportuno di distinguere i paa-
seggeri in tre classi, la tariffa della classe intermedia sarà di
centesimi 18 per passeggero-chilometro.
Potranno essere istituiti sulle navi posti di lusso con l'au.

mento fino al venti per cento sul prezzo fissato pei passegs
geri di classe. Il numero dei posti di lusso non potrà ecce,
dere il quindici per cento del numero totale dei posti di
classe.
Ogni passeggero avrà diritto di portare con sè gratuitam

mente 60 chilogrammi di bagaglio, anche se è costituito dd
derrate o prodotti agricoli per consumo personale o pel mer.
cato.

b) merci:
per qualsias; percorso dello linee per quintale L. 3,80,

L'importo minimo di ogni spedizione è di L. 6,50.
c) bestiame:
16 classe L. 18 per capo
2' classe L. 14 » »

3' alasse L. 6 » »

46 classe L. 3 » »

d) va.lori:
L. 3 per ogni 1000 lire indivisibili, con un massimo

di L. 9.

'Art. 15-ter.

Per il trasporto del piccoli colli conteneti merci sulle
linee Terranova - Golfo Aranei - La Maddalena; La Mad·
dalena - Palau - Bonifacio; La Maddalena - Palau; Carlo-
forto - Calasetta; Carloforte - Portovesme e sulla linea Co-
gliari - Terranova - La Maddalena - Porto Torres - Alghero -
8. Antioco - Cagliari con prolungamento a Genova, limita,
tamente al trasporti fra i porti della Sardegna, la Società,
in luogo delle tariffe o condizioni previste all'art. 24 del
capitolato, applicherà le seguenti prescrizioni:

La tariffa non dovrà essere super oro a L. 2 per collo.
I colli non potranno superare nò il peso di chilogrammi

60 nè il solume di gnarto di metro cubo, nè il valore di
L. 1000 per collo.

Art. &quatuor.

In <1erogo all'art. 23 del Capitolatoc fino a diversa 41•
sposizione del Minisiero delle comunicazioni, sulle linee gior-
naliere Napoli-Palermo, Civitavecchia-Terranova e sul tratto
Civitavecchim-Cagliari della linea Genova-Tnnisi per le sole
relazioni tra Civitavecchia o Cagliari, saranno mantenute le
tariffe di trasporto per passeggeri, merei, bestiame e valori
in vigore alla data della presente convenzione.

Art. 16.

coordi di traffico.

La Socinth, prima di intraprendere trattative per la defi-

hizione di necordi di carattere importante e duraturo con
altri armatori nazionali o stranieri concernenti sin la deter-
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minazione e l'applicazione delle tariffe di trasporto che le viso al Ministero medesimo. Nel caso in eni la fidejussione
varie modalità di esercizio dei rispettivi servizi, deve chie- non possa essere ottenuta, il Ministero delle comunicazioni
dere diret tive al Ministero delle comnutenzioni. ò antorizzato a far iscrivere ipoteca sulle navi e, occorrendo,
La Società dovrà attenervisi e in seguito comunicare gli sugli immobili della Società per iin valoro corrispondente

accordi intervenuti. alla metà della sovvenzione iniziale,

Art. 17.

Dreaden:n della Donccasione per graci irregolarbtà.

Quando nella eseenzione del servizio si verificassero gravi
irregolarità che compromettano - a giudizio.dell'Ammini-
.strazione le finalità del servizio stesso, la Società potrà
essere dielliarata decaduta dalla enneessione, previo parere
Ge10ansiglio di Stato a termini dell'art. 10 e con le conse-

guenze da esso prevednte.

Art. 18.

Divicti.

La Società non potr:'t, senza l'autorizzazione del Ministero
delle comunicazioni:

-a cedere ad altri i servizi contemplati dalla presente
convenzrone;

b) vendere le navi asseAnate ai servizi e consentire iscri-
zioni di ipoteca su di esse per un ammontare superiore alla
metà del loro valore attuale;

c) assumere per conto di uno Stato estero l'esercizio di
un servizio marittimo;

d) ed in genere eseguire altri servizi regolari di navi-
gazione oltre quelli previsti dalla presente convenzione.
Qualora la Società apertamente o nascostaniente contrav-

venisse ai disieti di cui al presepto (trticolo potrà essere di-

chiarata decaduta dalla concessione previo parere del Con-

siglio di Stato, a termini dell'art. 10 e con le conseguenze
a esso prevedute.

Art. 19.

Normc per i casi di decadenza.

Ögni qualvolta si verifichi decadenza della concessione

per violazione degli obblighi della presente convenzione, tale
decodenza importa a carien delhe Marietà decaduta l'apiilica-
ziotte di una penale pari alla metà della sovvenzione stabilita
per l'esereizio precedente a <piello nel quale è dichiarata la
deñadenza.
Negli stessi casi potrà altrest. il Ministero delle comuni.

cazioni prendere possesso delle navi e di (piella parte della
organizzazione di esercizio <lell'Azienda che sia necessaria

per assicurare provvisoriamente la continnazione dei servizi
sinchò non siano affidati ad altra Società in base a nuova

concessione.
La Società dichiarata decaduta dalla concessione dovrà

porsi in liquidazione e la sua denominazione sociale potrà
essere assunta, senza corrispettivo, dal nuovo assuntore dei
sertizi. 11 Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di ri-
levare in tutto o in parte le navi adibite alle linee, anche se

non sovvenzionate, esercitate dalla Società decaduta, al
prezzo risultante da una stima eseguita da un collegio peri-
tale con funzioni di arbitratore inappellabile, composto di
cinque membri, dei quali due saranno nominati dalla So-
cietà decaduta, due dal Ministro per le comunienzioni e il
quinto dal presidente della Corte di appello di Roma
Le disposizioni di questo articolo non si applicano nel caso

di decadenza prevista dall'art. .5 della presente convenzione.
- A garanzia del pagamento della penale di cui al primo
comma la Porietà è tenuta, a richiesta del Ministero delle
comunicazioni, a fornire apposita fidejussione di ente bene-

Art. 20.

Cauzione.

All'atto della stipulazione del contratto, la Società dovrA
prestare una cauzione corrispondente al dieci per cento del-
I'ammontare annuo della sovvenzione.
La canzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o

in valori garantiti dallo Stato oppure mediante tidejussione
di ente beneviso al Ministero delle comunicazioni, oppure co-
stituendo ipoteca sopra una o più navi di proprietà della So-
eietà, le quali dovranno essere a tal nopo assicurate presso
una Società italiana di assicurazioni, accettata dal Ministero
delle comunicazioni, per una somma che garantisca l'am-
montare della canzione, e la relativa polizza dovrà essere

girata a favore del Ministero stesso.
La cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi assunti

e delle responsabilità incorse così dalla Rocietà come dalle
persone per cui essa deve rispondere civilmente. La cauzione
serve eziandio per garantire il pagamento delle penali e delle
multe inflitte che non fossero pagate dalla Società o non si
potessero prelevare dalla sovvenzione. In questo caso si prov
vederà mediante decreto del Ministro per le coynunicaziori
a prelevare le somme dalla cauzione, la quale deve essere
reintegrata entro venti giorni dalla data del decreto. Non
avvenendo ciò, la Società si intende decaduta per sua colpa
dalla concessione, a termini dell'art. 19 e con le conseguenze
da esso prevedute.

Art. 21.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra po-
tenza o fra potetize estere che importi modifienzioni alle Ji-
nee contemplate dalla presente convenzione od alle condi-
zioni di esercizio delle stesse, la presente convenzione sarà
riveduta in relazione alle modificazioni suddette.

Art. 22.

Imhàrco di diplomati, capitani o matchinisti.

La Società ha l'obbligo di imharcare sulle navi addette
a linee toceanti porti esteri, oltre l'equipaggio normale, un
diplomato capitano e un diplomato macchinista in qualità
di allievi.
L'imbarco sarà fatto su richiesta della Direzione marit-

tima nella cui circoscrizione è compreso il porto di arma-
mento delle navi.
La durata dell'imbarco per ogni diplomato non può es-

sere inferiore ad un anno. Trascorso tale periodo, e sempre-
chè sin terminato il viaggio in corso, il diplomato imbarcato
sarà sostituito da un altro diplomato designato dalla Dire-
zione marittima.
I diplomati imbarcati avranno una paga mensile di L. 150

aumentabile a L. 200, e trattamento tavola di ufficiali.

Art. 23.

Assunzione di oneri dipendenti da mutui
contratifi da Società già esercenti i servizi.

Con l'entrata in vigore della presente convenzione, la
Società assume - per l'importo residuo al 1° gennaio 1937 -
tutti gli oneri inerenti' ai seguenti mutui contratti:
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a) dall'er Società italiana di navigazione « Florio », già
sedente in Roma, col Consorzio di credito per le opere pub-
bliche, per lire 110.896.223,70 (lire centodiecimilioniottocen -

tonovantaseimiladuecentoventritre e 70/100) come da con-

tratto in data 17 marzo 1927 a rogito notaio Carlo Capo;
b) dall'ex Compagnia sarda d'armamento e naviga-

zione, già sedente in Genova, col Consorzio di credito per
la opere pubbliche per lire 4.363,491,60 (lire quattromilioni
trecentosessantatremilaquattrocentonovantuno e 60/100) co-

me da contratto in data 17 marzo 192Ta rogito notaio Carlo
Capo;

c) dall'ex Società italiana di navigazione « Florio »,

già sedente in Roma, col Consorzio di credito per le opere

pubbliche, per lire 25.000.000 (lire venticinquemilioni) come
da contratto in data 6 osto 1931 a rogito notaio Carlo

Capo;
d) dall'ex Società italiana di navigazione « Florio »,

già sedente in Roma, col Consorzio di credito per le opere
pubbliche, per lire 24.000.000 (lire ventiquattromilioni) come
da contratto in data 16 aprile 1932 a rogito notaio Carlo

Capo;
e) dall'ex Compagnia italiana transatlantica (Citra),

già sedente in Itoma, col Consorzio di credito per le opere

pubbliche, per lire 18.000.000 (lire.ðiöiottomilioni) come <la

contratto in data 10 aprile 1932 a rogito notaio Carlo Capo.

Art. 24.
Risoluzione di controversie.

Tutte le controversie che potessero sorgere per Finter-

pretazione e la esecuzione della presente conventione e an-

nesso capitolato, per le quali non fosse specialmente provve
dnto, saranno decise da un collegio arbitrale che si riunirà

in Roma e sara composto di tre membri, dei quali uno da

nominarsi dal Ministro per le comunicazioni, uno dalla So-

cietà ed il terzo da eleggersi di <oinnue accordo fra le parti,
ed in difetto di accordo da nomiaa al dal Presidente del Con-

siglio di Stato.
La decisione del collegio arbitrale non è soggetta ad ap-

pello o a ricorso per Cassazione.

Fatto a Roma, in tre originali, addì 21 gennaio 1939-XVII.

p. Il Ministero delle co•ntunicazioni
Il direttore generale della Marina mercantile

GInt.Io INOIANNI

p. Il Ministero delle finanze
11 direttore capo divisione

SALvArons Tocci
I

p. La « Tirrenia » società anonima di navigacione
ALESSANDRO ÛIANO

ALLEGATO 1 (Œft. 1 dflIG ÛONUßWZiOWC)

Elenco- dello linee, itinerarl, periodicità, velocità di esercizio

1. - Napoli - Palermo - Napoli (da passeggeri).
Periodicità : giornaliera.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia sedici ,e
settantacinque.

S. - Palermo - Tunisi - Palermo (da passeggeri).
Periodicità · settimanale.
Veloeità oraria normale di esercizio: miglia sedici e
settantacinque. -

3. - Palermo - Tripoli - Palermo (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Veloeità oraria normale di esercizio: miglia sedici e

settantacinque.
Nel 1937 saranno eseguiti quarantotto viaggi.

4. - Napoli - Cagliari - Napoli (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dodici.

5. - Napoli - Messina oppure Catania - Siracusa Malta -
Tripoli - Malta - Siracusa - Catania oppure Messina y

Napoli (da passeggeri).
Periodicità : quindicinale.
Velocità oraria normale di esercizio : miglia dodici.

G. - Napoli - Siracusa - Malta - Tripoli - Malta Svacusa a

Napoli (da passeggeri).
Periodicità : quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dodici.

T. - ßiracuse - Tripoli - Siracupa (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Velocita oraria normale di esercizio: miglia dodici.

8. - Napoli - Messina oppure Catania - Siracusa - Ben-

gasi · Biracusa - Catania oppure Messina - Napoli
(con prolungamento da Bengasi a Derna) (da passeg-
geri).
Periodicità : quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dodici.

9. - ßiracusa - Bengasi - ßiracusa (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Velocità orai'ia normale di esercizio : miglia dodici
Nel 1937 saranno eseguiti quarantasette viaggi.

10. - Civitavecchia - Terranova - Civitœvecchia (da pas-
seggeri).
Periodicità : giornaliera.
Velocità oraria normale di esercizio. miglia quat-
tordici.

11. - Genova - Livorno - Civitavecchia - Cagliari - Tra-

pani - Tunisi - Cagliari - Civitavecchia - Livorno -

Genova (da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio : miglia dieci.

Nel 1937 saranno eseguiti quarantotto viaggi
12. - Tunisi - Malta - Tripoli - Malta - Tunisi (con pro-

lungamento quattordicinale da Tripoli a Bengasi e
Derna) (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.
Nel 1937 saranno eseguiti quarantotto viaggi

13. - Genova - Livorno - La Maddalena - Terranova P. •

Cagliari - Trapani - Palermo - Cagliari - Terras

nova P. - La Maddalena - Livorno - Genova (da pass
seggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio : miglia dieci.

14. - Palermo - Trapani - Pantelleria - Tunisi - Pantels
leria - Trapani - Palermo (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio : miglia dieei.

15. - Tunipi - Sfax - Tripoli - Sfax - Tunisi (da passeg-
geri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

1G. - Tripoli - Bengasi - I)erna - Tobruk - Alessandria
Tobruk - Derna - Bengasi - Tripoli (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
yelocità oraria normále di esercizio : pliglia dieci.
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17. - Genova - Livorno - La Maddalena - Porto Torres -

Cagliari - Palermo - Trapam - Cagliari - Porto Tor
res La Maddalena - Livorno - Genova (da passeg
geri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

18. - Genova - Livorno - Bastia - Porto Torres - Bastia •

IAvorno - Genova (da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

10. - Cagliari - Tortoll - Terranova - La Maddalena - Porto
Torres - Alghero - Carloforte - S. Antioco - Cagliari
(con prolungamento ai porti di Genova e Imperia)
da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

20. - Terranova - Golfo Aranci - La Maddelena - Golfo
Aranci - Terranova (da passeggeri).
Periodicità: giornaliera.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

21. - La Maddalena - Palan - Ronifacio - Polan - La Mad
dalena ida passeggeri).
Periodicità: sei volte la settimana.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

22. - La Maddalena - Palan - La Maddalena (da passeg-
geri).
Periodicita: settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieel.

23. - Carloforte - Calasetta - Carloforfe (da passeggerÍ).
Periodicità : bigiornaliera.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia nove.

24. - Carloforte - Portoccamo - Carloforte (da passeggeri).
Periodicità: higiornaliera.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia novo.

25. - Fiumo - Venezia - Bari - Catania - Messina - Pa-
Jermo - Napoli - Livorno - Genova - Alarsiglia - Bar-
ecllona - Valencia - Afarsig1ia Genova - Livorno -

Napoli - Palermo - Messina - Catania - Dari - Trieste -

Piumo (commerciale).
Periodicità: settimanale.
Velocità normale oraria di esercizio: miglia unidici.
Fino a nuove disposizioni del Ministero delle co-

municazioni è consentito alla Rocietà di limitare Piti-
nerario della lines a Marsiglia.

26. - Fiume - Venezia - Gallipoli - Marsala - Castellam-
mare del Golfo . Palermo - Genora - Napoli - Castel-
lammare del Golfo - Marsala - Siracusa Catania ·

Riposto - Gallipoli - Trieste - Flume (commerciale).
Periodicità: quattordicinnle sino al 31 dicembre 1941
e settimanale successivamente.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia note sino
al .31 dicembre 1941 e miglia undici successivamente.
Nel 1937 saranno eseguiti venticinque viaggi.

27. - Fiumc - Triesto - nu terzo porto italiano - Londra
oppure Rouen oppure Anversa - oppure Rotiterdane

oppure Amburgo e ritorno a Fiume dopo avere appro
dato in altro porto italiano (commercialek
Periodicità: ventiquattro viaggi all'anno dal 1° gen-
naio 1937 al 31 dicembre 1941.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia nove sino
al 31 dicembre 1941.

BR. - Genova - Napoli - un terzo porto italiano - Londra -

oppure Rouen oppure Anrer.ca - oppure flotterdam
oppure .4mhurgo e ritorno a Genova con approdo in
nitro porto italiano (co,mmerciale).

Periodicità: ventiquattro viaggi all'anno dal 1• gen-
naio 1937 al 31 dicembre 1941.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia nove sino
al 31 dicembre 1941.
Dal 1° gennaio 1937 al 31 dicembre 1941 la Società

nei riguardi delle linee 27 e 28 ha facoltà:

a) di disporre che i singgi iniziati sulla linen 27
effettuino 21 loro ritorno nel Tirreno terminando a

Genova dopo avere approdato m altro porto italiano,
e che i viaggi iniziati sulla linen 28 effettnino il ri-
torno nell'Adriatico terminando a Finme dopo avere
approdato in altro porto italiano; b) di eseguire sulla
linen 27 o sulla linea 28 un numero di viaggi in un

anno minore di sentiquattro, a condizione che ne

siano eseguiti in più sull'altra linea, per modo che
in un anno siano eseguiti sulle due linee complessi-
vamente non meno di quarantotto viaggi
Nel 1937 saranno eseguiti complessivamente sulle due
linee quarantasoi viaggi.
Dal 1° gennaio 1942 gli itinerari e il numero di

viaggi delle due linee 27 e 28 saranno stabiliti in
modo che sia.no compinti in nn anno complessità-
mente settantadue viaggi dei quali: a) quarantotto
con approdo a Londra c capolines terminale ad Am-
hurgo; by ventiquattro con prolungamento sino a

Gdynia e/o Göteborg con esclusione delPûpprodo di
Londra. La velocità oraria normale di esercizio sarà
portata a miglia quattordici.

NAVI ASSTUGNATE AT,LM LINEID

Linre 1, Se 3 - Quattro motonavi della stazza lorda unitaria
minima di 5400 tonn., con facoltà di adibire alle linee
stesse, in caso di assoluta necessità, il pirosenfo « Città
di Catania ».

Linec 4, ReD - Due navi della stazza torda unitarin mi-
nima di 2800 tonnellate.

Lince .5, Ge 7 - Due navi della stazza lorda unitaria mi-
nima di 2000 tonnellate.

Linea 10 - Due motonavi della stazza lorda unitaria minima
di 3000 tonnellate.

Linec 11 e 12 - Tre navi. della stazza lorda unitaria minima
di 4000 tonnellate.

Lince 13, H. 15, 16, 17 e 18 - Sette motonavi della stazza
lorda unitaria minima di 2500 tonnellate. Sino al 31 di-
eembre 1944 potrà essero impiegato un piroscafo da
1700 tonnellate.

Linen 10 - Una nave della stazza Jorda minima di 1200 ton-
nellato.

Linea 30 - Una nave della stazza lorda minima di 400 ton-
nellate.

Linen 21 o 22 - Una nave della stazza lorda minima di 2.50
tonnellate.

Lince 23 e 21 - Una nave della stazza lorda minima di 100
tonnellate. Fino al 31 dicembre 1940 potrà essere impie-
gata una nave da 75 tonnellate.

Linea 25 · Sei motonavi della stazza lorda unitaria minima
di 2400 tonnellate.

Linea 26 - Quattro navi della stazza lorda unitaria minima
di 1200 tonnellate sino al 31 dicembre 1941 e sei navi
della stazza lorda unitaria minima di 1600 tonnellate,
a due ponti, della capacità di circa 100.000 piedi enhi,
successivamente.
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Lince Si e 28 - Dieci navi della stazza lorda unitaria mi
nima di 2500 tonnellate sino al 31 dicemore 19-11 ed

undici navi, ciascuna della stazza lordaA minima di

1750 tonnellate, della capacità di stiva di 200.000 piedi
cubi (di cui parte ventilata successivamente).

Per Ottte le linec - La velocità delle navi assegnate alle linee
dovrà essere tale da corrispondere alle prescrizioni sta-
hilite per ciascuna linea nei rispettivi itinerari.

Roma, addl 21 gennaio 1939-XVII

p. Il Alinistero delle comunicazioni
Il direttore generale della 3farina mercantile

GITJLIO INGIANNI

p. Il 3[inistero delle finanec
Il direttore capo divisione

SAtsArons Tticci

p. La « Tirrenia » societ anonima di navigazione
AutssANono CIANo

Art,ecAto 2 (Art. 1 della Conten:;one)

Capitolato per l'esercizio del servizl marittimi sovvenzionati
di preminente interesse nazionale

Serrizi «la carµirai'. Itinerari e orari.

Art. 1.

I servizi da eseguirsi sono indienti nella tabella annessa

plla convenzione.

Art. 2.

Gli orari delle linee verranno determinati dal Ministero
delle comunicazioni, sentita la Società, e potranno essere in
egnal modo variati.
Le partenze pott;anno però, per ragioni di ordine pubblico

e di interesse postale, commerciale o politico essere ritardato
o anticipato per disposizione del Ministero delle comunica-
zioni o dei suoi rappresentanti, senza che si possa chiedere
alcun compenso nò dalla Società in confronto dello Stato
nò da terzi in confronto della Società o dello Stato. Dei ri-
tardi verificatisi per causa di forza maggiore sarà giudice
l'autorità marittima localo.

I n caso di ritardi nella traversata, i capitani abbrevieranno
il tempo di sosta nei diversi porti di approdo riducendolo allo
stretto necessario, allo scopo di arrivare a destinazione in
orario o col minor ritardo possibile. Per le linee da, passeg-
geri i cui orari siano in coine,idenza con servizi ferroviari o
con i servizi marittimi che saranno indicati dal Ministero
delle comunicazioni, la Società ha inoltre l'obbligo di numen-
tare la velocità, nel limiti della riserva, per ricuperare il
ritardo esistente alla partenza o verificatosi durante il

viaggio.
Le ore di arrivo e di partenza nel singoli approdi debbono

rlferirsi al momento in cui le navi necostano alla banchina,
pronte alPimbarco o allo sbarco dei passeggeri, della posta
e delle merci, ovvero se no discostano. Nelle località in eni

tall operazioni non possano compiersi alla banchina si avrà
tiguardo al momento in cui la nave è pronta ad esegnirlo, os-
yero al momento in eni lascia l'ancoraggio.

Art. 3.

I viaggi dovranno essero eseguiti ëon la velocità normale
indicata per le rispettive linee o tratti di linee, salvo i casi
in cui tale velocità debba essere superata, come previsto nel
precedente articolo.
Per velocità normale s'intendo quella che dovranno avere

le navi in circostanze di ordinaria navigazione. Sulla mede-
sima saranno stabiliti i relativi orari tenuto conto del tempo
impiegato per le manovre nei porti, del percorso in fiumi o
canali, della differenza di longitudino e delle limitazioni di
velocità stabilite per regolare l'arrivo e la partenza nei porti
secondo le esigenze della linea.

Art. 4.

Gli itinerari di hase delle linee sono stabiliti nella tabg11a
di cui all'art. J. Essi contengono per ciascuna linea l'iñdi-
cazione dei porti capolines e terminale, nonchè degli approdi
intermedi ritenuti intispensabili per ragioni di traffico o
d'interesse pubblico.
Gli itinerari particolareggiati di ogni linea vengono de-

terminati dal Ministero delle comunicazioni sentita la Soóietà
o su proposta di essa e debbono contenere la indicaziong
<1egli altri scali intermedi obbligatori. Essi possono anche
contenere l'indicazione di un limitato numero di alpprodi fa-
cohytivi dalla cui effettuaziono non deve derivare peraltro
nieun pregiudizio alla regolarità di esecuzione di quelli ob-
bligatori. Questa limitazione non si applica alle linee di
carattere commerciale, salvo contrarie disposizioni del Mini-
stero delle comunicazioni.
Salvo quanto ò disposto all'ultimo comma del presente ar-

ticolo nessuna variazione potrà essere apportata dallp Sociètä
ngli itinerari così stabiliti se non previa autorizzazione del
Ministero delle comunicazioni.
Il Ministero delle comunicazioni potrà disporre la sospen-

sinne o soppressione di qualsiasi approdo d'itinerario ponchA
l'attnazione in via provvisoria o definitiva di nuovi approdi
sempre che dall'attuazione di questi non derivi tale aumento
di percorrenza da richiedere aumenti di materiale. Avrà al-
trest facoltà di fare eseguire viaggi straordinari, nel qual
caso, ove tali viaggi possano essere eseguiti col materiale asse-
gnato alle lince, saranno rimborsate alla Società le sole spese
vive di esercizio.
Per ragioni di interesse commerciale, postale o politico od

in vista di nuove esigenze dei trnDici o dell'economia navio-
nale o previo accordo con in Società, potrA il Ministero delle
comunicazioni modificare gli itinerari (compresi quelli indi-
cati nella tabella di cui all'art. 1), la periodicità e la yeloëith
delle linee, sopprimere uno o più viaggi o parte di essi, fermo
restando che non venga numentato l'onero finnnziario dello
Stato, e salva l'applicazione dell'art. 30.
Per le linee di carattere commerciale la SocietA ha f6261th:

a) di ritardare ed eventualmente anticipare le partenz¾
nonchè di invertire l'ordine degli approdi per soddi fare le
esigenze del trainco, sempre che non ne derivi pregiudigio
alla regolarità delle linee specialmente agli eiretti dei viaggi
successivi;

b) di omettere quegli scali intermedi obbligatori (tranne
quelli compresi nella tabella di cui all'art. 1) nei quali non
sinnvi da imbarcare o sbarcare nè passeggeri nò merci, segg.
pre che l'approdo non sia connesso con obblighi speciali pre-
visti dalla'convenzione o con speciali disposizioni del Minþ
stero delle comunicazioni;

c) di approdare in altri porti oltre quelli indicati negli
itinerari quando non possa derivarne pregiudizio alla rego-
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larità della lines, sempre elae tali porti non siano attinenti
ad altre linea comprese nella convenzione (salvo per i tratfi
di itinerari colhuni a piñ linee considerate nella donvenzione)
e purchè la convenzione o il Ministero delle comunicazioni
non dispongano altrimenti.

Navi.

'Art. 5.

'Le navi da assegnarsi alle linee devono essere di proprietà
deMa Società o, previa autorizzazione del Ministero delle co-

Jennicazioni, noleggiate dalla stessa; delihono essere iscritte
alla prima classe del Registro italiano navale ed neronanlien
a mantenere tale classificazione per tutta la durata della enn-
venzione. Sn quelle di sua proprietà la Società dovrà impian·
inre o mantenere in efficienza picchi di carico del numero e

della potenzialità che saranno stabiliti dal Ministero delle

comvpAcazioni..
T&Bacietà ha Pobbligo di assegnare alle singole linee navi

in numero sufficiente per la regolare esecuzione dei servizi af-
fidatile, Salvo il dispostp dell'art. 'I tall navi debbono avere
caratteristiche non inferiori a quelle indicate nella tabella di
cutall'arts1 e corrispondepti alle altre condizioni prescritte
dalg..disposizioni vigenti..nonchè alle esigenze del traffico
proprio di ciascuna lin.ea.
Per .accertare Pedempimento di dette condizioni il Mini-

siero delle comunicazioni potra sottoporre le navi, ogni qual-
.

volta 19 ritenga opportuno, a visita sommaria ed occorrendo
anche a visita straordinaria. I verbali di visita indicheranno
tutte le linee alle quali una nave potrà essere assegnata.

ultando che taluna nave non soddisfi alle condizioni
sunecennate, la Società dovrà, nel termine che le verrà asse

gnato, eseguire i lavori necessari per rimettere la nave neHe
condizioni stabilite, ovvero provvedere a sostituirla con altra
rispondente alle condizioni stesse, e ciò senza pregiudizio della
regolare esecuzione del servizio.e ferma la responsabilità che
in Rocietà possa avere incontrato per inconvenienti verifica-
tisi., Dgll'udempimento di tali obblighi la Società non potra
essere esonerata che con provvedimento del Ministero delle
comunicaziom e senza pregiudizio dell'applicabilità delle di-
sposizioni d'ell'art. 39.
Salvo speciale autorizzazione di detto Ministero, sentito

il Consiglio superiore della marina mercantile, le navi che
abbiano ragginnto Petà di venticinque anni dovranno essere

sostituite.

Art. 6.
,

144 Società indicherà al Ministero delle comunicazioni gnali-
navi intende destinare alle singole linee e sottoporrà in se-

gnito allo stesso Ministero le eventuali proposte di. moditi-
cazione alle destinazioni indicate.
Salvo il caso che ne sia esonerata dal detto Ministero e

ferma rimanendo in tal caso l'applicabilità degli articoli 7
e 30, la Società è tenuta ad eseguite i servizi nei modi sta-
biliti, anche se essa non potesse disporre di parte del mate:
riale assegnato ad una linea per cansa di forza maggioi'e o

di riparazione.
Qualora una nave diventasse anche temporaneamente in-

disponibile la Società dovrà pi·ovvedere provvisofiumente al
servizio con altra nave, anche se di caratteristiche inferiori,
ed avrà l'obbligo di rimetterla in linea o di sostituirla con
altra pienamente rispondente alle esigenze della linea stessa
nel termine che sarà fissato dal Ministro per le comunica-
zioni,.salvo 11 caso di, esonere sopraindicato e ferma rima-
nendo.in tal caso l'applicabilità degli articoli i e 39.

Art. 'i.

11 Ministero delle comunienzioni ha facolla insindacabile
di autorizzare la Società, in cast eccezionali, ad assegnare
temporaneamente alle linee navi non corrispondenti alle cou-
dizioni stabilite, prendendole ovh occorra, a noleggio.
Tn tali casi la sovvenzione complessiva attribnita alla linea

sarà ridotta proporzionalmente secondo la formula segnente:

ß' = ß - (a + b)
in cui |

R' rappresenta la sovvenzione ridotta;
N rappresenta la sovvenzione normale;
a rappresenta la ritenuta per defiëlenza di velorith;
b rappresenta la ritenuta pei deficienza di tonnelinggio.

8 ß V'
a= ß-

'2 '] V

b = ß - 0,ß5 ß 0,35 ß

nelle quali
V' rappresenta la velocità effettiva;
V rappresenta la velocità prescritta ridotta della per-

centuale di tolleranza di cui in seguito;
Ti rappresenta il tonnellaggio effettivo;
T rappresenta il fönnelInggio gescriffe idótto della

percentuale di tolleranza dísouiin3seguito.
La riduzione della sovvenzione -si calbola per viaggio e sarà

effettuata previa una tolleranza del dieci per cento nei ri-

guardi delle deficienze di tonnellaggio delle navi destinate
alle linee Napoli-Palermo e Civitavechia-Terranova, del dieci
per cento nei riguardi delle defièienze di velocità e tonnel-
Inggio per le altre linee comprese tra quelle indicate nel pri-
mo comma del successivo articolo 17 e del venti per cento
delle d'eficienze di velocità e tonnellaggio per le navi desti-
nate alle linee rimanenti, comprese in queste nltime le linee
6 e 9 del primo settore. specificate nelPelenco delle, linee di.

preminente interesse nazionale.

Art. 8.

Le navi nuove che la Società ha Pobbligo di destinare ni
servizi, devono essere costruite nei cantieri italiani salvo spe-
ciale contraria autorizzazione del Ministero delle comunica-
lORI,

I piani delle navi di nuova costruzione e quelli del loro
apparati motori e gli schemi dei relativi contratti di costru-
zione dovranno essere,presentati al Ministero delle comuni.
e:izioni per Fapprovazione.
Nei casi in cui fosse consentito di adibire ai servizi navi

usate da acquistare a tale scopo, la Societh dovià, prima del-
l'acquisto, presentare al Miliistero delle comunicazioni i pinni
delle navi stesse e lo schema del contratto d·1 acquisto.
La Società dovrà altresi presentare al Ministero delle co-

municazioni per Papprovazione i piani di modifiche e trasfor-
mazioni di qualche importanza, prima di intraprendere i
lavori.

'Art. 9.

Le navi, sia di nuova costruzione che acquistate, devono
essere riconosciute idonee al servizio della linès o delle linee
cui sono d'estinate.
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A tal uopo, prima che una nave sia messa in servizio, una
commissione nominata dal klinistero delle comunicazioni pro-
cederà:

a) ad una visita generale della nave, di eni all'art. 10;
le ad una prova in mare, di cui all'art. 11.

Art. 10.

¥ermi rimanendo la vigilanza e gli accertamenti di com-
petenza del Registro italiano navale ed aeronantico e l'eser-
cizio delle funzioni qpettanti alle autorità marittime locali,
la visita generale di cui all'articolo precedente avrà lo scopo
di verificare che la nave corrisponda alle speciali prescrizioni
della convenzione e del presente capitolato e alle disposizioni
date dal Ministero delle comunicazioni nelPapprovate sia i

piani delle navi stesse e dei loro apparati motori ed i relativi
schemi di contratto, sia i piani di modifiche o trasformazioni.
La visita procederà secondo le norme che verranno stahi-

lite dal Ministero.
Per le navi adibite a trasporto passeggeri la commissione

si accerterà che gli adattamenti delle classi e dei servisi an-
nessi risultino, nel loro complesso, improntati, in relazione
alle caratteristiche delle varie linee, a criteri di praticità e

modernità, ed in particolare che gli alloggi ed i relativi ac-
cessori rispondano come spazio, arredamento e ventilazione
ai necessari requisiti di comodità, di·efficienza ed igiene.
IJguali direttive saranno seguite dalla commissione per

quanto riguarga le sistemazioni degli ufficiali e della bassa

forza.
La commissione infine esprimerà il suo giudizio sull'alle-

stimento in genere e sul grado di rifinitura delle navi sotto-

poste e visita.
All'atto della visita la Società presenterà alla commissione
i risultati degli accertamenti di stabilità eseguiti dal Regi-
stro italiano dopo ultimati i lavori e l'Amministrazione ema-
nerA in conseguenza le norme da seguire nell'ordinario ser-

vizio per quanto si riferisce allo zavorramento della nave,
alla chiusura dei portellini, eee.
La visita della commissione ministeriale è altrest obbliga-

toria per quelle navi che, quantunque ammesse al servizio

sovvenzionato, siano state assoggettate a radicali riparazioni,
ovvero a modifiche o trasformazioni di qualche importanza.

Art. 11.

Le navi di cui all'art. Oe quelle che ahhiano subìto ra-

dicali trasformazioni alla carena o all'apparato motore do-
vranno sottostare, alla presenza della commissione prevista
dallo stesso art. 9, ad una prova di velocità, con mare calmo
o leggermente mosso, della durata di dod'ici ore consecutive,
delle quali nove ore ad una velocità media superiore del quin-
dici per cento a quella prescritta per linee a velocità fino a

dodici miglia e superiore del dieci per cento per velocità al
di sopra di dodici miglia, e tre ore alla velocità normale di
navigazione.
Per la determinazione della velocità le nav1, con carico

pari alla metà della loro portata lorda, percorreranno nei

due sensi e per un numero pari di volte una base misurata

opportunamente scelta tra quelle edite dall'Istituto idro-

grafico della Regia marina.
Durahte tale prova verranno accertate le condizioni di

governo, le qualità manovriere e di navigabilità nonchè l'esi-
stenza di vibrazioni e la presenza di fumo dipendente da im-
perfetta combustione.
Durante le tre ore di prova alla velocità normale di na-

vigazione, verrà determinato il consumo di combustibile.

Igm commissione avrà facoltà di accertarsi del funziona-
mento di qualche macchinario ansiliario.
Di queste prove verrà redatto processo verbale che sarà

firmato oltre che dalla commissione anche da nn delegato
della Società.

'Art. 12.

Il Ministero delle comunicazioni potrà autorizzare che la
visita e le prove indicate negli articoli precedenti. siano ese,
guite posteriormente all'entrata in servizio delle navi, gnando
ciù sia ritenuto necessario per non ritarilare o interrompere
l'esercizio di una linea, e purchò l'antoritA marittima ahhis
accertato che le navi stesse siano in perfette condizioni di na-
sigabilità.

Art. 18.

Il Ministro per le comunicazioni potra, inoltre, .ogni.qual-
volta lo ritenga opportuno, far procedere yng visita som-

maria ed occorrendo anebe a visita.straer paria, delle navi,
per accertare se le medesime riuniscano semprer tutte le con-
Jizioni necessarie alla regolarità del servizio, glia:sicurezza
della navigazione e alle esisgenze del.trasporto.della posta, dei
passeggeri, delle merci e del bestiame.
Risultando dalle visite che talung nave non poddisti alle

condizioni suaccennate, la Società .dovrà, nel termine. che le
verrà assegnato, eseguire i lavori necessari per rimettere .Ja
nave nelle condizioni stabilite, ovvero provvedere a sostituirla
con altra rispondente alle condizioni stesse, e ciò senza pre-
giudizio della regolare..esecuzione del servizio e ferma la re-

sponsabilità che la Società possa avere incontrato per ritardi
e inconvenienti verificatesi.

Art. 14.

Le spese per indennità di missione al personale ed alle ,com-
missioni incaricate dal Ministero delle comunicazioni della
esecuzione delle visite delle navi saranno a carico della
Società.

Ricevimento - Custodia - Trasporto e consegna
degli effetti postali.

Art. 15.

Tutte le linee contemplate nella (onvenzione liann .
ca-

rattere postale.
La Società ha l'obbligo del trasporto gratuito regolare e

compiuto di tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via,
senza limitazione di peso, siano essi originari o a destinazione
di Stati esteri.
Sotto la denominazione di « effetto » s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i
pacchi postali.del .peso ciascuno non superiore a venti.chilo-
grammi e, per i pieghi originari della. Direzione generale del
bollo, a trenta chilogrammi. Qualora peraltro 10 spazio ocent
pato dai pacchi superasse il quattro per cento del volume delle
stive delle navi destinate alli linee Civitavecchiañ'erranovÀ,
Napoli-Massaua, &nova-Massaua-Chisimaio, Massana-Chi-
simaio (compreso il prolungamento a Napoli), e il tre. per
cento delle navi adibite a tutte le altre, per l'eccedenza.sar¥
corrisposto alla Società un compenso da stabilirsi insjüdaca-
bilmente dal Ministro per le comunicazioni.
Pefil trasporto degli effetti postali da porti esteri a,porti

del Regno o delle sue colonie e.di guelli.scambiati tig.þpyti
esteri è dovuto tin corrispettivo per il quale 1.a. Società è in
facoltà di stipulare con le,Amministnizioni postali estergspe-
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ciali accordi. Però tali accordi dovranno concretarsi sulla base
delle convenzioni postali internazionali ed essero preventiva-
mente .approvati dalPAmministrazione postale italiana cui
compete una quota parte, da determinarsi mediante partico-
laficonvenzioni, del corrispettivo stesso.
Qualora gli accordi di cui sopra non fossero stati stipulati

e le Amministrazioni postali estere corrispondessero i diritti
per il trasporto marittimo direttamente a quella italiana,
questa sarà tenuta a pagare alla Società un compenso pari al
dirifto marittimo stabilito dagli accordi internazionali, esclu-
sa <igni maggiorazione, e su tale compenso sarà egnalmente
detratta la quota parte predetta.

'Art. 10.

La SocietA dovrà destinare su ogni nave un locale spa-
zioso, lontano dalla macchina e ben riparato, per collocarsi
gli effetti; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo
la custodia degli effetti affidata al capitano della nave sotto
la sua responsabilità.

' Qualora l'Amministrazione delle poste chiedesso di de-
stinare a bordo per 11 servizio degli effetti uno o due impiegati
ed uno o due commessi, la Società sarà in obbligo di assegnare
apposito e sufficiente locale sopra coperta, in luogo centrale
e prossimo al punto di carico e scarico degli effetti, e corre-
Ritto di banchi, tavoli e casellari añadi per lo svolgimento
delle operazioni postali. In tale ambiente saranno collocate le
euceette pieghevoli per gli impiegati ed i commessi. Questo
locale dovrA essere mantenuto pnlito ed illuminató a spese
della Società.
Ïl vitto degli impiegati e dei commessi sarà caleobito a

metà di quello dei viaggiatori.

Art. 17.

Per le linee sottospecificate, quali risultano dalPelenco delle
linee di preminente interesse nazionale approvato in base
all'articolo 2 del II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, nu-
mero 2001 :.

dal n. 13 al n. 18 inclusi del II settore
dal n. 1 al n. 24 inclusi <lel III settore
n. 4 e 5 e dal n. 15 al n. 23 inclusi del IV settore

la Socioth dovrà fare ritirare gli effetti dagli uffici postoli al
porto o dagli uffici sanitari o consolari, dalle Capitanerie,
dagli utlici di porto, dalle dogane, ovvero, in difetto di essi
nflici, dagli agenti incaricati di trasportare gli effetti mede-
simi allo scalo di imbarco.
Essa dovrà egnalmente operare la consegna degli effetti

in arrivo negli uffici suddetti od agli agenti suindicati.
La consegna ed il ricevimento degli effetti potranno, a

richiesta del Afinistero delle comunicazioni, effetinarsi anche
presso le agenzie della Rocietà.
]l'trasporto degli effetti da terra a bordo e viceversa sarà

a carico della Società, la quale dovrà adottare le m¡sure ne-
cessarlé onde le relative operazioni siano compinte con sien-
rez2a senza pericolo di avaria e senza perdita di tempo.
Pet tutte la altre linee gli effetti postali saranno conse-

gnatÌ dalla Amministrazione delle poste o dagli uffici sanitari
o consolari, o dalle Capitanerie, alla Società sulla banchina
lungo la quale la nave è accostata o dalla quale si effetttin il
trasporto a mez2o chiatte lungo bordo, quando la nave non
nerosta.

Analogamente dovrà procedersi per il ricevimento degli
ëffetti in arrivo.
Le operazioni per Pimbarco da banchina a bordo, e per

lo sbarco da bordo a banchina saranno a carico della Società,
M qttale dovrà altrest provvedere perchè siano compiute con
sicurezza, senza pericolo di avaria e senza perdita di tempo.

Inoltre la Società, per le linee elencate nel primo comma
del presente articolo, avrà pure Pobbligo di trasportare gra-
tuitamente (solo nolo) gli oggetti e le provviste riferentisi ai
servizi postali, telegrafici e telefonici dipendenti dal Ministero
delle comunicazioni nel limite delPuno per cento della por-
tala netta di ciasenna nave in ciascun viaggio.

Art. 18.
Per la consegna ed il ricevimento degli effetti la Società

si uniformerà alle disposizioni che saranno emanato dal Mi-
nistero delle comunicazioni nello scopo di accertare il numero
e la natura degli effetti per la conseguente responsabilità.
Le operazioni di sbarco degli effetti dovranno precedere

gnalsiasi altra operazione e dovranno effettuarsi non appena
le nati siano ormeggiate.

Art. 19.
Il prodotto delle tasse delle corrispondenze e dei pacchi e

del loro trasporto ù desolnto interamente alPAmministrazione
delle poste.
Non saranno ricevnte a bordo altre corrispondenzo che

gnelle regolarmento consegnate dagli uffici di posta, tanto in-
terni che esteri, indicati dalPAmministrazione delle poste e

dalle Autorità diplomatie)1e italiano all'estero o che saranno
immesse nella cassetta mobile d'impostazione delle lettere, <ti
eni ciascuna nave sarà prosseduta a cura della Società. La
cassetta, alle cui eventuali riparazioni ò tenuta la Società
stessa, dovrà e.ssere ennsegnata, unitamente agli effetti, agli
uffici postali dei luoghi di approdo. Qualunque contravven-
zione alle leggi postali per parte della Società o del suoi agen-
:i, sarà punita a norma di dette leggi.

I comandanti delle navi saranno tenuti inoltre allo smer-
cio dei francobolli, biglietti e cartoline postali.
Potrà richiedersi alla Società che siano tenuto esposte nelle

agenzie cassette mobili di impostazione, con obbligo alle
agenzie stesse di estrarne le corrispondenze e di farle conse-
gnare al .comandanti delle navi.
Saranno afßssi sul ponto e nelle sale dei viaggiatori degli

avvisi stampati a cura dell'Ainministrazione delle poste, Te·
latisi alPinterdizione del trasporto delle corrispondenze.
La Società però potrà trasportare con esenzione delle tasse

postali le lettere ed i pieghi concernenti esclusivamente Pam-
ministrazione delle linee do essa esercitato nonchò quelli rela-
tivi al servizio cumulativo.
Tuttavia l'Amminisirazione delle posto in caso di sospetto

di frode, avrà la facoltà di richiedere Papertura della corri-
spondenza, per verificare se il contenuto della medesima si
trovi effettivamente nel limiti delle concessioni suindicate.
La Rocieià senza il consenso del Governo non potrà tra-

sportare effetti fra porti esteri per conto di uno Stato estero.

'Art. 20.

La Società sarà responsabile, salvo il caso di forza mag-
giore, di tntti i danni risultanii alPAmministrazione dello
Stato per perdite, manomissioni e avarie degli effetti.

Tarige e condi:¡oni di trasporto
del passeggeri, de/1e merci, del bestiamo

e dei falori.

½rt. 21.

La Società à obbligata al trasporto dei passeggerf, delle
merci, del bestiame e dei valori per tutti gli scali toccati
dallo sue navi, sotto Fosservanza dello tariffe e condizioni
di cui agli articoli seguenti.
Allo scopo di facilitare tali trasporti la Società dovrà Ma-

bilire apposite agenzie in tulti i luoghi di approdo.
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I I Miuistero delle comunicazioni provvederà quando sia
possibile, perchù in .cia,scun scalo di approdo nel Regno e

nello colonio sia assegnato alle navi postali un posto deter-
minato per modo che, soddisfacendosi alle esigenze nautiche,
si faciliti Fimbarco e lo gbarco degli effetti postali, dei viag-
glatori e delle merci.

'Art. 22.

Lo tariffe da applicarsi al trasporto dei passeggeri, delle
merci, del bestiame e dei valori per i percorsi appresso in-

dicati non potranno oltrepassare i limiti stabiliti nelle ta-
belle che seguono:

a) tra porti del Regno ;
b) tra porti del Regno e porti esteri delPAdriatico;
c) tra i porti del Tiegno e i porti delle Isole italiane

den'Egeo;
d) tra porti del liegno e i porti delho Corsica, di Malta

e della Tunisia;
c) tra porti del Regno e quelli della Libia, delPAfrica

Orientale Italiana e di Gibuti, Berbera e Zeila;
f) tra porti del Mar Rosso, posti tra Aden c Suez (ad

esclusione dei porti di Aden e Suez);
y) tra i porti della Libia, tra quelli delPAfrica Orien-

tale Italiana, tra i porti coloniali fra di loro, cumuloudo, in
questo caso, le tariffe delle linee e lo eventuali spese di tra-
abordo quando il trasporto dovesse essere effettuato su due

o più linee anche della stessa Società concessionaria.

TmLLA A.

PASSEGGEIII (1)

Per le linee Genova-Slianghai (Espresso), Trieste-Shan-
ghai (Espresso), Genova-Alessandria (Espresso) e Trieste·
Alessandria (ldspresso) i prezzi di passaggio per i percorsi
fra scali del liegno o fra scali del Itegno e scali dell'Africa
Orientale Italiana saranno superiori a quelli stabiliti nella
tabella A e 11ssati con la proventiva approvaziotie de1311ai-
stero dellle comunicazioni.
Sulla linea Fiume-Geuova-Marsiglia-Valencia (speriplo

italico) e limitatamente ai percorsi aventi carattere turi-
stico, da determinarsi dal Ministero delle comunicailóni, le
tariKo non potranno superare quelle della tabella A, au-
mentate delP80 per cento.
Sulle navi potranno aggiungersi cabine speciali e di lusso

a prezzi superiori a quelli normali, da determinarsi dal MI-
nistero delle comunicazioni.
11 numero di tali cabine non potrà eccedere il quaracta

per cento del numero totale dei posti di prima classe.
I ragazzi di età inferiore ai tre anni saranno esenti da

qualsiasi. pagamento (vitto escluso), quelli dai tre ai dicci
anni non compiuti, pagheranno metà tariffa.
Il costo del letto, del vitto e delle consumazioni a bordo

sarà determinato dal Ministero delle comunicazioni. Il Witto
non è obbligatorio pei passeggeri nei viaggi di durata inte-
riore a dodici ore.

Ogni passeggero di prima classe avrà diritto di portare
con sù gratuitamente 100 chilogrammi di bagaglio, ed ogni
passeggero di seconda e terza classo 70 chilogrammi, anche
se il bagaglio è costituito da derrate e prodotti agricoli per
il consumo personale.

MERO I TABEUA B.

Centesimi per passeggero -km. • Prezzo per quintalo in lire
VELOCITA PRESORITTA E ZONE ZONE DI PERCORRENZA ----

DI PERCORRENZA
la classe 2* classe 8• classa la classo 24 classe ga classe 6• classe

Per lo Unec con velocità inferiore a Sino a 200 km. (minimo per S.82 7.0õ 5.37 3.36
12 lui.glia: quititale)
da 1 a 150 chiluuletri . . . . 47.88 31.92 15.96 Da oltro 200 sino a 300 km. (1) 0.353 0.235 0.1344 0.067

l it a 300 »
. . . . . 35.70 23.86 11.93 Da oltrc 300 sino a 400 km. (1) 0.235 0.117 0.084 0.058

:101 a 600 » . « . . . 25.05 16.70 8.35 Da oltre 400 sino a 1000 km. (1) 0.058 0.058 0.058 0.0õ8
601 a 1000 >

. . . . 20.67 13.78
.

6.80 Oltre 1000 kui. (1) . . . . . 0.012 0,01: 0.f½$ 0. 12

1001 a 1500 >
, . . . 16.38 10.02 5.46

pltro 1500 chiloinetri . . . . . a . 11.31 7.56 3.78
2'ra i p'o i d Reuno e quelli

Per le linco con veloeilù da 12 a u noncM quellt di Gibuti, Der-
miglia: (2) bera e Zeita e viceversa. I

da 1 a 150 chilometri
, , , , . 75.00 50.10 21.20 Dalfftalia ai porti dell'Eritica 28.10 25..5õ 21.9õ 19.80

x 151 a 300 . , . . , , 30.06 26.04 13.02 o viceversa

,a 301 a 600 » , , . , 28.08 19.32 0.60 Dall'Italia a Gibuti e viceversa 33.25 30.Gö 22.70 20.65
,a 601 a 1000 »

, . , a 20.67 13.78 6.89 Dall'Italia alla Somalia Italia- 39.25 35.65 23.7õ
.

21.60
a 1001 a 1500 m . . « . . 16.38 10.92 5.46 na ovvero a Ucrbera e Zeila c

pltro 1500 chilometri . . . . . , . 11,34 7.56 3.78 vieuversa

Per 10 linco con velocità oltre 14 Tra i portti dell'Africa Orien-
miglia: tale Italiana, tra questi e

Per qualsiasi percorso . . . . . .
75.00 50.40 25.20 quelli di Gibuti, Berbera e

Zeila
Dall'Italla ai porti dell'Africa Orien-
talo Italiana e viceversa: Sino a 200 km. (minimo per 14.700 11.7ö0 8.9õ0 5.600

qumtale
da 1 a 4000 chilometri . . . . . . 62.64 41.70 20.88 Da oltro ©0 sino a 300 km. (1) 0.588 0.393 0.224 0.112
oltro 1 4000 chiloinetri . . . . . - 31.56 23.01 11.53 Da oltro 300 sino'a 400 km. (1) 0.300 0.196 0.140 0.098

Da oltro 400 sino a 1000 km. (1) 0.098 0.098 0.098 0.098
(1) Nei prezzi di passaggio, risulluull dall'applicazione della Da oltro 1000 km. (1) . . . . 0.070 0.070 0.070 0.070

presente tabella non sono eenipresi il coslo del vitto o del letto por
i posti in cabina di tutte lo classi. 2're i porti dcit'Africa Oriente-

(2) Per i percorsi fra gli Beali del Regno 61 applicheranno 1 le Italiana o di Gibuti, Bcr-

prezzi previsti per le linco con velocitù inferiore a 13 miglia. bara e Zeila c quelli del Mar
Rosso fra Aden e Suez (que-
sti ultimi esclusi).

La Societa ha facoltà di formare delle tariffe forfetario sino a 200 km. (minimo per 29.400 23.500 17.900 11.200
globali - sulle basi di quelle unitarie della soprariportata quintale
tabella .d. -- e comprendenti il costo del vitto e del letto, le Da oltre too sino a 300 km. (0 1.176 0.784 0.448 0.224.

Da oltre 300 6iuo a 400 lau. (1) 0.784 0.393 0.280 0.196
quali saranno soggette alla pres entiva approvazione del M1- Da oltre 400 sino a 1000 lun. (1) 0.196 0.196 0.196 01196
nisterò delle comunicazioni e sostituirauuo, a tutti gli effetti Da oltro 1000 kut (1) . . . . 0.110 0.140 0.110 0.1¾
del presente capitolato, dette taritic nuitarie. (1) Per ogni 20 km. i.ndivisibili.
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L'importo minimo di ogni spedizione è di lire quindic1
ad eccezione delle spedizioni per l'Eritrea e la Somalia per
le quali il minimo a rispettivamente di lire 'me di lire 30.
Le frazioni di quintale di ogni singola classe di inerre fino
à 50 kg. e quelle oltre 50 kg. sono rispettivamente calcolate
þer mez2o quintale e per quintale intero.
Per le merci voluminose sarà applicato un auinento del

cinquanta e del cento per cento a seconda che la merce sia

ini;iettivamente di peso inferiore a 250 e 150 chilograinm1
për metro cubo.
Ita tariffa non comprende i diritti d'imbarco, stivaggio,

disistivaggio, trasbordo e sbarco. Gli speditori dovranno
consegnare le merci sotto paranco.
Lo stivaggio, il disistivaggio, il trasbordo e lo sbarco

dëlle merci sarà fatto a cura della Società la quale non

potrà per tali operazioni applicare tariffe superiori a quelle
che saranno determinate dalle autorità locali competenti;
tuttavia per partito di importanza speciale la Società potra
consentire al ricevitore: salvo particolari disposizioni vi-
genti nei porti, di ritirare la merce sotto paranco.

TABELLA C.

BESTIAME

I dre per capo

ßONE DI PERCORRENZA

1• classe y classe > classe e classe

1)a 1 a 300 km. (prezzo minimo) 33.60 19.20 0.12 4.80
Per ogni 50 km. indivisibili ol- 4.80 3.tiu 1.02 1.20
tre 300 e fino a 500 km.

Per ogni 100 km. indivisibili ol- 3.60 2.40 1.26 0.48
tre 500 km.

Tra i porti del Regno e quelli
dell'Africa Orientale Italiana
nonche quelli di Gibuti, Ber-
beta e Zeila e viceversa.

Porti del Regno - Porti dell'E- 225.- 148.- 74.- 33.-
ritrea e Viceversa

Porti del Regno - Gibuti e vi- 252.- 166.- 83.- 30.-
ceversa

Porti del Regno - Somalia Ita- 334.- 221.- 110.- 47.-
liana (nonchè Berbera e Zei-
la) e viceversa.
Tra i porti dell.'Africa Orien-
tale Italiana, tra questi e

queill di Gibuti, Berbera e

Zeile.

Da 1 a 300 km. (prezzo minimo) 56.- 32.- 15.20 8.-
Per ogni 50-km. indivisibili ol- 8.- 6.- 3.20 2.-
tre 300 e fino a 500 km.

Per ogni 100 km. indivisibili ol- 6.- 4.- 2.- 0.80
tre 500 lun.

Tra i porti dell'Africa Orienta-
le Italiana o di Gibuti, Ber-
bera e Zeila e quelli del Mar
Rosso fra Aden e Suez (que-
sti ult¿mi esclusi).

Da 1 a 300 km. (prezzo minimo) 112.- 64.--- 30.40 16.-
Per -ogni 50 km. indivisibili ol- 16.- 12.- 6.40 4.-
tre 300 e fino a 500 km.

Per-ogni 100 km. Indivisibili ol- 12.- 8.- 4.- 1.60
tre 500 km.

Appartengono alla prima classe: cavallí, buoi, mull, tori, vac.
¢he, Vitelli.

Appartengono alla seconda classe: asini, muletti, puledri pic-
Coli e vitellini.

Appartengono alla terza classe: montoni, copre, pecore e porci.
Appartengono alla quarta classe: capretti, agnelli e porcellini da

letto.
11 nolo peP l'uso del box non ò compreso nei prezzi suddetti.
Le modilleazioni alla classificaziono suindicata saranno deter-

trdg.ate Waccordo fra ü Ministero dello coluunt azioni la Società.

TAllELLA U.

VALORf

Liro per ogn
ZONE DI PERCORRENZA 1000 lire

indivisibill

Da 1 a "tlU Lill. (prezzo luillilito) . . . . . . . . . . 4, 80
Per ugui 100 kin. indivisibili oltre 200 e fino a 500 kni-

· 0, 86
Per ogni 100 kui. indivisibili oltre 500 c fino a 1000 kui.

.

. 0,28
Per og11i 100 kin. indivisibili oltre 1000 km.

. . - · · 0, 14
Prezzo niassinio

. . . . . . . · - · · - - - - - - 14, 40

Tra é porti del Redito e quell¿ dell'Africa Orierttate Ita-
l¿aieu noncite quelli di Gibuti, Berbera e Zeila e vice-
UCIS(L.

Porti del lleglio - Porti dell'Eritrea e viceversa . . . . 14,40
Porti del Regtio - Gibuti e viceversa . . . . .

.
.
. 14,40

Porti del Regno - Porti della Somalia Italiana (nonchë
Berbera e Zeila) o viceversa. 14, 40

Tra i porti dell'Africa Orientale Italiana, tra questi e
qlL6lli di ÛÌ0Uli, UCTÜ67g 8 Zelld.

Da 1 a 200 kul. (prezzo minimo) . .
. .

.
.
. .

. .
8 -

Per ogni 100 km. indivisibili oltre 200 e fino a 500 kin.
.

. 1, 44
Per ogni 100 km. indivisibili oltre 500 e fino a 1000 kin.

.
0.48

Per ogni 100 krn indivisibili oltre 1000 Istu.
. . . . . 0, 24

Prezzo niassimo
. . . . . . . . . . . . 24 -

Tra i porlt flell'Africa Oriertfale Italiana, o fli Gibuti,
lierbera e Zeila e quelli del. Mar 110880 fra Adcu e

Sue: (i¡ucsti tiltoni esclusi).
Da 1 a 200 km. (prezzo inininio) . . . . . . . . 10 -
Per ognt 100 km. indivisibill oltre 200 c fino a 500 lan. . 2,88
Per ogni 100 lun. indivisibili oltro 500 e fino a 1000 km.

. 0,06
Per ogni 100 kla indivisibili oltro 1000 Ein.

. . . . . 0, 48
Prezgo Inaselluo . . . . . . . 48 -

Nessun (liritto di cappa potrà essere gravato dalla Società sulle a

spedizioni di merci, bestialue e valori.

'Art. 23.

Pei percorsi internazionali non indicati nell'articolo pre-
cedente le tariffe non potranno in verun caso essere supe-
riori a quelle praticate dai .servizi concorrenti, i quali, ad
insindacabile giudizio del Ministero delle comunileazion1,
siano reputati di pari importanza.
Il Ministero delle comunicazioni potrà pure disporre clie:
a) le merci di esportazione provenienti da porti esteri,

trasportate come completamento di carico sulle navÎ in par-
tenza dall'Italia, non siano ·tassate ad un prezzo inferiore
al nolo applicato dalla Società alle merci della stessa natu a

prese in Italia per essere spedite alla stessa destinazione
con la medesima nave;

b) le merci di importazione, imbarcate in un porto
estero sopra una nave a destinazione di un porto italiano,
non siano tassate ad un prezzo superiore al nolo applicato
dalla Società alle merci della stessa natura imbarcate nello
stesso porto estero sopra la medesima nave per essere bye-
dite, con o senza trasbordo, ad un-porto estero.

'Art. 24.

La Società ha l'obbligo del trasporto dei piccoli colli con-
tenente merci applicando tariffe non superiori alle seguenti:

1° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi località del
Regno toccata da návi adibite alle linee esercitato dalla
Società

fino a .90 kg. . . , . . L. 5

» » J"0 »
..... »IG
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2° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi località
del Regno e qualsiasi località italiana del Mediterraneo,
nonchè fra porti del Regno e porti esteri dell'Adriatico, del
Tirreno, della Tunisia e di Malta toccati da navi adibite
allo linec suddette:

linos 30kg....,.L.10
o » 00 m

.....
»lb-

3 per i piccoli coNi scambiati fra qualsiasi localita del
Regno e qualsiasi localita del Mar Ilosso, del Golfo di Aden
e della Somalia italiana toccate da navi adibite alle linee
suddette:

lino a 30 kg. . . . . .
L. 20

Per Foperazione di trasbordo dei piccoli colli suddetti et
una nave ad un'altni sarà percepito dalla Società un ruin

penso non superiore a L. I per collo.
Il volume dei piccoli colli non dovra superare un quarto

di metro cubo per collo ed il loro valore non dovrà eccedere
le 1000 lire per collo.

Ridu ioni di tariffa.
Art. 25.

La Società si obbliga di applicare sulle linee tra la Mar

degnut.e31 continente, oltre alle facilitazioni di viaggio con

template nei precedenti articoli, la riduzione del trenta pei
cento sulle tariffe normali dei víaggi di andata e ritorno,
ogni

.

qualvolta sia no concesse daille Ferrovie dello Stato
riduzioni nou inferiori of trenta per cento sulle proprie ta-
riffe in occasione di congressi, fiere, esposizioni, pellegri-
naggi, manifestazioni sportive, viaggi d'istruzione, viaggi
turistici e simili, dietro presentazione dei documenti pre-
scritti dai rispettivi Comitati.

Art. M.

La Società dovrù provvedere perebù ad ogni approdo pos-
sano essere caricate le merci pronte per l'imbarco; a tale

scopo dovrà lasciare un proporzionale spazio a bordo pei
diversi scali in. relazione con la media del movimento com-

merciale.
Quando per fatto proprio la Società non adempisse a tale

obbligo sarà tenuta ad .eseguite il trasporto nel viaggio .suc-
cessivo salvo che lo speditore non avesse provveduto nel frat-
tempo in altro modo.
Nell'uno e nell'altro caso la Società dovrà rimborsare le

spese di sosta della merce. .

Quando non fosse presentata all'imbarco la merce impe
gnata, la Società avrà diritto al citiquanta per cento del
nolo.
Le presenti disposizioni non si appellano alle linee di

carattere commerciale.

Art. 27.

In caso di calamità pubblica il Ministero delle comuni

azioni potrà ordinare pei generi alimentari di prima ne-

cessità una temporanea riduzione di tariffe entro il limite
del cinquanta per cento delle tarifïe normali senza che la
Società abbia diritto a verun compenso.

Art. 28.

Il Ministero delle comunicazioni, di accordo con la So-

cietà, potrà variare le tariffe di eli all'articolo 22, quando
la ritenesse opportuno in vista dello mutate condizioni dei

trafk•i del¼ economia iiazionale.

Il Ministro per le comunicazioni potrà disporre riduzione
d i tariffe anche nel caso di niancato assenso della Società
dopo avere però sentito il parere del Consiglio superiorg
della Marina mercantile.
Allo stesso modo potra il Ministero suddetto modificare

le norme e condizioni. di trasporto. ogni .qualvolta ciò fosse
ritenuto da esso. opportuno per. armonizzarle con le leggil
le consuetudini e le esigenze dei trasporti.
Le variazioni, alle tariffe e le modificazioni alle norme e

condizioni di trasporto devono essere portate a conoscenza
del pubblico a cura della Società quindici giorni prima
della loro entrata in vigore.

Art. 29.

La sorveglianza sull applicazione delle tariffe é esercitata
dal Ministero delle comunicazioni

Art. 30.

Servizio cumulativo.

Pei trasporti dei passeggeri, bagagli e merci a destina-
zione degli scali esteri regolarmente toccati dalle linee in-
dicate nella tabella di cui all'articolo 1 e, ove sia possibile,
anche pei trasporti in senso inverso, è fatto obbligo alla
Società di attuare, previ accordi con le ferrovie, il servizio
cuniulativo ferroviario-marittimo, possibilmente mediante
unico contratto di trasporto e, ove ne sia.riconosciuta la

convenienza dalle amministrazioni vettrici, adottando ta-
ritfe con prezzi globali determinati sulle basi delle tariffe,
proprie a claseuna Amministrazione. Uguale obbligo ò fatto
alla Società in riguardo ai trasporti passeggeri. bagagli e
merci fra il continente, le isole e le colonie.
Il trasporto delle merci e dei bagagli dalle stazioni ferro-

viarie dei porti di transito a bordo e viceversa sarà fatto a

cura della Societa, verso quel compenso che sarà. stabilito
dalle locali autorità competenti.
La Società, sai'it pure tenuta ad attuare il servizio cuniu-

lativo per i passeggeri, bagagli e merci con gli altri cou-
cessionari dei servizi inarittimi sovvenzíonati, e possibil
mente con altre imprese italiane di navigazion maritilmä
e fluviale e imprese di, navigazione estere che esertitano linee
per località non toccate dalle. navi italiano sovvenzionate,
Le norme e condizioni dei trasporti ip servizio cumula-

tivo fra la Società e qualsiasi altra impresa di navigazione
dovranno essere sottoposte all'approvazione. del. Ministero
delle comunicazioni.
La Società avrà l'obbligo di costruire, quando sia possi;>

bile, nei porti di transito, appositi capannoni per le ope-
razioni. di .servizio cumulativo.

Facilitazioni di viaggio e trasporti per conto dello ßtato.

Art. 31.

La Società dovrà concedere: il viaggio .gratuito, escluso
il vitto e il letto:

°

a) su tutte le linee in prima classe alle persone che si
trovano nelle condizioni dell'art. 2 del R. deareto-legge
3 gennaio 1926, n. 188, modificato con R. decret 19 gen -

naio 1931, n. 103, e con legge 18 giugno 1981, n. 921, ed
agli Accademici d'Italia con tre viaggi all'anno per le loro
famiglie; nel limite di tre persone per ogni viaggio..per le
linee: Genova Centro America-Sud Pacifico; Italia.India-
Estremo Oriente (espressog: _

Genova-Capetwon-Durban
(espresso); Genova-Australia: Genova-Alesyndr_ia (espres-
80); ÍriesÌe-Alessandria (espressó); Trieste-Pirco:Algo
mandria;
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h) sulle linee per le colonie e Pestero:
1) a due missionari o due missionarie, italiani, in se-

Leonda classe (uno potrà essere concesso in prima classe) ;
c) su tutte le linee, in terza classe:
1) ai nazionali indigenti, residenti nelle colonie o al-

Festero che rimpatriano per prestare servizio militarc o per
altri motivi, su richiesta delle autorità coloniali o conso-

Jari, ed a quelli che ritornano alla loro residenza dopo di
ayer prestato servizio militare, su richiesta dell'autorità
militare, iii numero non superiore a dieci posti per ogni
viaggio di andata e ritorno;

2) ai marinai italiani naufraghi, rimpatrianti, su ri-
chiesta delle autorità portuali o consolari, in numero non

superiore a dieci posti.
Il prezzo del vitto per i passeggeri di cui alla lettera c)

sarà stabilito dal Ministero delle comunicazioni, e sarà pa-
gato dall'autorità che ha fatto la richiesta nei casi con
templati al n. 1 e dal Ministero suddetto nel caso contem
plato al n. 2.

Art. 32.

La Società dovrà concedere la riduzione del trenta pe"
mento sulle tariffe normali, escluso il vitto e il letto:

a) per i percorsi fra i porti del Regno:
1) agli impiegati dello Stato e loro famiglic;
3) agli ufficiali e sottufficiali dei corpi militari dello

Stato ed alle rispettive famiglie;
3) ai militari di truppa;
4) agli allievi degli Istituti nautici;
5) ai partecipanti ai congressi, alle flere, alle espo-

siziom;
6) alle comitive di operai, di agricoltori e loro le

miglie in numero non inferiore a venti persone o alle co-

mitive in genere composte di non meno di trenta persone,
purchè da precedenza ne abbiano fatto domanda indicando
i nomi dei componenti la comitiva e lo scopo del viaggio ,

7) alle . persone di servizio dei membri del Parla-
mento e delle categorie indicate ai numeri 1 e 3;

b)4411e linee per le colonie:
1) ai componenti le spedizioni scientifiche:
0) ai Regi agenti diplomatici e consolari e rispettiva

famiglic;
3) ai funzionari dello Stato ed agli ufficiali e sottuf

ticiali dei corpi militari dello Stato iu servizio nelle colonic
o rispettive famiglie;

4) agli impiegati dello Stato non compresi nel nu
mero precedente che viaggiano per ragioni di servizio;

.
É) agli insegnanti nelle Regie scuole all'estero e ri-

spettive famiglie;
6) alle comitive indicate al n. 6 della lettera a);

c) sulle linee per l'estero: alle persone indicate ai nu-
meri 1, 2, 4 e 5 della lettera b) ;

d) su tutte le linec:
ai mutilati ed agli invalidi di guerra con le norme

che saranno stabilite dal Ministero delle comunicazioni
ed in mancanza di speciali convenzioni con le Ammi-

gistrazioni interessate :
.

,
a) ai militari di ogni grado che viaggiano isolati a spese

dello Stato;
b) ai nazionali residenti nelle colonie o alfestero che

si rechino in Italia per presentarsi sotto le armi o che ritor
sino alla loro residenza, dopo aver adempiuto agli obblighi
dileve.

In caso di mobilitazione la Società è obbligata a dare la
preferenza nell'imbarco a chi è chiamato a prestare servizio
militare,

Art. 33.

La Società dovrà concedere:

a) la riduzione del cinquanta per conto sulle tarife nor-
mali, escluso il vitto e il letto, ai mutilati ed agli invalidi
di guerra che si rechino in Roma in occasione di speciali
ricorrenze patriottiche. Tale riduzione sarà accordata in
seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;

b) la riduzione del settantacinque per cento sulle ta-
rife normali escluso il vitto e il letto:

1) ai citta<iini che viaggiano per prendere parte alle
clezioni politiche;

2) per un viaggio annuale dalle colonie o dall'estero
all'Italia e ritorno ai giovani nazionali e stranieri ivi resi-
denti, che si rechino in Italia a intraprendere o proseguire
gli studi presso le Itegie università e i Regi istituti di istru-
zione superiore o di belle arti, che saranno indicati dal
Ministero delle coinunicazioni. Questa riduzione non vale
per la prima classe.

Art. 34,

Per i trasporti di dipendenti diretti o di cose di proprietà
dello Stato non contemplati negli articoli precedenti la So-
cietà dovrà concedere la riduzione del trenta per cento sulla
tarifl'a normale. Per i trasporti delle persone o cose soprain-
dica to che richiedano l'occupaziohe di almeno due tersi
della capacità della nave potranno essere stipulati tra la
Società e le Amministrazioni dello Stato interessate con-
venzioni speciali a condizioni più favorevoli per le Ammi-
nistrazioni stesse.

Art. 35.

ßorcef lienza dei serv ici.

La sorveglianza dei servizi spetta all'Amministrazione
della Marina mercantile (Ispettorato dei servizi marittimi)
ed alle autorità da essa delegate.
I fulizionari dell'Amministrazione della Marina mercan-

tile e le autorità da essa delegate hanno diritto di eseguire
a bordo delle navi e presso l'Amministrazione della Società
tutte lo indagini che occorresse di fare per accertare Pappli-
cazione delle disposizioni contenute nella convenzione e nel
presente capitolato.
A tale scopo la Società· è tenuta a concedere ampia fa-

coltà di accesso e di circolazione a bordo delle navi asse-
gnate alle linee (comprese le navi di riserva) ai funzionari
incaricati dei servizi di ispezione con le modalità che sa-
ranno stabilite dall'Amministrazione suddetta.

ßlatistiche. rela ioni amtweli e bilanci.

Art. 36.

La Società 11& Pobbligo di compilare le statistiche del mo·
vimento dei viaggiatori e delle merci per ciascuna delle
linee esercitate con l'indicazione dei diversi introiti e di tra-
emetterne copia normalmento ogni trimestre at Ministero
delle comunicazioni che ha diritto di controllarne la com-

pilazione, al quale scopo la Società dovrà mettere a dispo-
sizione del funzionario incaricato tutti i documenti ucces-
wari per siffatto controllo.
La Società alla tino di ogni anno, e non oltre i sei mesi

dalla chiusui:a dell'ceercizio finanziario annuale, trasmet;•
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terà al Ministero delle comunicazioni, insieme coi propri
bilanci una relazione tecnica ed economica della gestione
delle linee, contenente la ripartizione così dei prodotti come
dello spese per ciascuna linea.
L'esposizione dei dati da comprendersi sia nelle stati

stiche che nella relazione annuale sarà effettuata in base
alle direttive che all'uopo saranno impartite dal Ministero
dello comunicazioni.
La liquidazione definitiva de11e sovvenzioni non sarà fatta

iluchè noli siano trasmessi al Ministero predetto i docu-
menti di cui al presente articolo.

Art. 37.

Ove la Società non adempia agli obbliglii di cui alParti-
colo 36 od ostacoli le indagini che si praticassero ai termini
degli articoli 23 e 36, il Ministero dello comunicazioni, sen-
tito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di sospendere il pa-
gamento della sovvenzione.

Art. 38.

Le spese per indenuità di missione al personale incari-
cato dal Ministero delle comunicaziolli della sorveglianza
o delle indagini di cui agli articoli 3 e 36 del presente
capitolato sono a carico della S'ocietù ed a tal uopo sulla
sovvenziono altuus sarà effettuata una ritenuta del due per
tuille, che varrà a titolo di deposito, salvo liquidazione de-
tinitiva.

Art. .39.

Penalità.

Per le solo linee postali giornaliere Napoli-Palermo e Ci-
vitavecchia-Terranova:
Nel caso di ritardato arrivo nei porti sopraindicati non

derivauto da causa di forza maggiore dimostrata o da auto
Pizzazione ministeriale, la Società incorrerà in una multa
di 'L. 0,10 per tonnellata di stazza lorda e per ogni ora di
ritardo. NelPapplicazione di tale multa sarà computata per
un'ora ogui frazione superiore di trenta minuti: sarà tra-
scurata la frazione uguale o inferiore.
Per tutte le linee:
Per ogili viaggio omesso oppure eseguito soltanto in parte

la Società incorrerà nella perdita della relativa sovvenzione

oppure della quota di essa proporzionale alla parte di viag
gio nou eseguita. Sc.Pomissione oppure Fesecuzione sol-
tauto parziale ò avvenuta senza causa di forza maggiore o

senza ordine del Ministero delle comunicazioni la Società
incorrerà inoltre in una multa pari al decimo della sovven

ziono che sarebbe spettata alla Societù per quel viaggio op-
pure della quota di essa sovvenzione proporzionale alla parte
di viaggio non eseguita.
La mancanza di navi non costituisco caso di forza mag-

giore.
Quando il viaggio venga oniesso oppure eseguito soltanto

in parto per causa di forza maggiore dimostrata o per or-
dine del Ministero delle comunicazioni, per il viaggio omesso
oppure per la parte di esso non eseguita in luogo della sov-

venzione saranno corrisposte la quota di ammortamento
di cui al terz'ultimo comma dell art. 7 del It. decreto-legge
7 dicembre 1930-XV, n. 2081, convertito nella legge 10 giu-
gno 1937, n. 1002, e la quota d'interesse sul valore attuale
della nave che avrebbe dovuto efettuare il viaggio al tasso
del sette e mezzo per cento, per un periodo di tempo limi
tato alla durata uormale del viaggio o della parte di esso
4cu eseguita. Uammontare complessivo di tali quote non

potrà superare la relativa sovvenzione.

Per Ic linee riguardo alle quali non è stabilita la perio·
dicità dei viaggi, ma soltanto viene fissato un determinato
numero di viaggi da compiersi in un anno, ove siano tra
scorsi tre niesi dall'inizio di un viaggio in una qualsiasi
di tali linee senza che ne sia stato iniziato un altro nella
medesima linea, il Ministero delle comunicazioni, sentite
lo giustificazioni della Società, potra revocare la concessione
dell'esercizio di detta linea rid'acendo la sovvenzione glo-
bale annua della quota attribuita alla linea stessa. Per le
stesso linec quando 1 viaggt venissero omessi od eseguiti
soltanto in parte senza causa di forza maggiore o senza

ordine del Ministero delle comunicazioni, oltre alla ritenuta
dcIla sovvenzione corrispondente alla percorrenza non ese-

guita, sarà applicata una multa pari ad un ventesimo della
ritenuta. Tuttavia, mi soli effetti del computo del numero
dei viaggi annuali, il viaggio sarà considerato compiuto se
là percorrenza eseguita risulterà di almeno un terzo di
quella stabilita per Fintero viaggio normale.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nella

esecuzione degli orari ed itinerari lar Società incorrerà in
una multa da L. 500 (lire cinquecento) a L. 10.000 (lire die-
cimila) per viaggio.
Quando, nonostante la ripetuta applicazione della multa

sino al massimo contemplato al precedente comma, si verifi-
casse nella stessa linea qualche altra irregolarità dello stesso
genere di quella che vi ha dato luogo, il Ministero delle
comunicazioni potrà infliggere alla Società una multa la
cui misura potrà arrivare sino al quintuplo del massimo

sopraindicato.
Salvo casi di forza maggiore dimostrata o di proroga

concessa dal Ministero per le comunicazioni, il ritardo frap-
posto dalla Societa alla messa in linea delle navi di nuova
costruzione o a rimpiazzare una nave perduta o disadatta alla
navigazione, oltre il termine stabilito, sarà punito con una
multa di lire una per tonnellata di stazza lorda e per ogui
giorno di ritardo.
Nel caso di inosservanza dell'obbligo della divisa da in-

dossarsi in servizio dai comandanti, dagli ufficiali e dal
resto delFequipaggio, compreso il personale di camera, sarà
applicata ogni volta la penalità di L 30 per il comandante,
di L.. 15 per ogni ufficiale e di L. 5 per ogni individuo
delPequipaggio, escluso il personale di macchina quando e

1H 80FVIZ10.

Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non di-
pendente da errore materiale, la Società, oltre alla resti-
tuzione all'interessato di quanto è stato percepito in più,
incorrerà in naa muits pari al quintuplo della differenza
fra il uolo riscosso e quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenuto e la multe sono applicato dal Ministero delle

comunicazioni, il quale delibera dopo aver sentito le glu-
stificazioni della Società.
Contro le deliberazioni del Ministero suddetto non è am-

messa azione di qualsiasi specio da parte della Società.

Uammontare delle ritenute e delle multe sarà prelevato
i dalla sovvenzione e sussidiariamente dalla cauzione.
I
I Roma, addì "t gelinaio 1930-XVII

. p. Il Ministero dello contunicacioni
ll direttore gcuerale della Marina necroantile

GIcLIo INGIANNI

p. Il Ministero delle finance
Il direttore capo divisiono

SALvsroue Tocci

p. Le « firrenia » società anonima di navigazione
ALese.muso OLuo

(1793)
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DECRETO MINISTEIIIALE 19 gennaio 1939-XVII.
Assicurazione per gli infortuni sul lavoro e le malattie pro·

fessionali dei salariati dipendenti dalle Amministrazioni statali.

IL MINISTIIO PElt LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, contenente
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria degli infortuni
sul lavoro e delle malattie \professionali;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2270, che detta

norme integrative al predetto decreto, n. 1761;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 25 gennaio

1937-XV, n. 200, per l'esecuzione dei predetti decreti, n. 1T65
e n. 2276;
Vista la delega contenuta ne1Fultimo comma dell'art. 48

del predetto R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765;
Considerata la necessità di emanare nuove norme per disci-

plinare la gestione dell'assicurazione per gli infortuni sul la-
yoro e le malattie professionali dei dipendenti dello Stato;

Decreta :

Art. 1.

I salariati dipendenti dalle Amministrazioni statali, anche
ad ordinamento autonomo, sono assicurati contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali in base alle disipo-
sizioni del 11. decreto 17 agosto 1035-XIII, n. 1765, del It. de-
creto 15 dicembre 1930-XV, n. 2276, e del regolamento appro-
vato con con 11. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 200, in quanto
applicabili, e con le norme contenute nel presente decreto.
L'obbligo dell'assicurazione di cui al precedente comma e

limitato ai salariati che vi sono soggetti ai sensi degli articoli
1 e 18 del predetto 11. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1705.

Art. 2.

L'assicurazione dei salariati statali è attuata dalPIstituto
nazionale fascista per Passicurazione contro gli infortuni sul
lavoro per ciascuna Amministrazione dello Stato dalla quale
i salariati medesimi dipendono, col sistema di gestione per
conto dello Stato.
Alla fine di ogni trimestre le Amministrazioni statali rim

borsano alPIstituto nazionale fascista infortuni, su presen-
tazione degli elenchi contabili e dei documenti giustificativi,
Pimporto delle prestazioni assicurative di cui all'art. 21 del
11. decreto 17 agosto 1933-XIII, n. 1765, e quello delle spese
particolari sostenute dall'Istituto per ciasenn caso dennn
ciato.
Alla fine di ogni esercizio finanziario le Amministrazioni

suddette provvederanno altresì a rimborsare all'Istituto na-

zionale fascista infortuni una quota per le spese generali di
amministrazione e sanitarie nella misura clie sarà stabilita
anno per anno dal Ministro per le corporazioni di concerto
col Ministro per le finanze, su proposta delPIstituto.

Art. 3.

Le Amministrazioni statali, anziclin rimborsare trimestral-
mente i ratei delle rendite vitalizie iper inabilità permanente
e dolle rendite ai superstiti degli infortunati liquidate dal
ITalitulo nazionale fascista infortuni ai sensi del R. Jeereto
17 agosto 1ml-XIlf, n. 1765, avranno facoltà di versare al
predettu Ïstilulo, a cong>leta tacitazione dei riinborsi delle
rendite stesse, i valori capitali di inli rendite calcolati se
naulo le tabelle nµprovale con decreto del 3linistero delle
corporazinur vi termini dell'art. 10 d'el li. decreto li ago-

Art. 4.

Le Amininistrazioni dello Stato le quali in base ai propri
ordinamenti on contratti corrispondono le prestazioni assicu-
rative per infortunio o malattia professionale a persone non
soggette all'obbligo dell'assicurazione, possono provvedervi
per mezzo della speciale gestione attuata ai sensi del presente
decreto presso l'Istituto nazionale fascista assicurazione in-
fortuni.

Art, 5,

Le norme contenute nei precedenti articoli non concer'uono
i dipendenti dalle aziend'e autonome del Ministero delle comu-
nicazioni per i quali si applicano le disposizioni per essi ap-
positamente adottate.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 19 gennaio 1930-XVII
ll Ministro per 1c finance

DI REVEL
Il Ministro per le corporazioni

LANTINI

(1959)

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1939-XVII.
Determinazione del contingente di alcole di la categoria

da liberare dal vincolo della destinazione a carburante nel mese
di aprile 1939-XVII.

IL MINISTRO PEIt LE FINANZE

DI.CONCERTO CON

I 3lINISTRI PER LE CORPORAZIONI
E PElt L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto Farticolo unico della legge 17 giugno 1937, n. 1003,
clie converte in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge
1N genuaio 193T, n. 22, contenente nuove norme regolatrici
della produzione e dello smercio delPalcole di 16 categoria;
Ititenuta la necessità di stabilire il contingente di alcole

etilieu di 1 categoria da liberare dal viucolo della destina-
zione a carburante durante il corrente mese di typrile 1930;

Decreta:

Art. 1.

Nel corrente mese di aprile 1939 potrà essere liberato dal
ducolo della destiuazione a carburante un quantitativo di
alcole etilico di 16 categoria non superiore a 20.000 ettanidri.

Art. 2.

L'estrazione dalle fabbriche sarà effettuata in base alle
norme e alle istruzioni che PAmministrazione delle finanze
riterrà d'impartire agli Uffici tecnici delle imposte di fab-
bricazione.

Lloma, addì 22 aprile 1939-XVII

Tl Ministro per le finance
DI RievEL

ll Alinistro per le corporarioni
L.oTINI

ll JIinistro per l'yyricoltura c le forosto
ROSSONI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTEERO DE E FINANZE

Diffida per smarrimento mezzo foglio compartimenti semestrall
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI di certificato di rendita consolidato 3,50 %.

Concessione di exequatur
in data 20 marzo 1939-XVII A stato concesso l'exequator al si-

gnor Jousry Nached Nagnib Eff. console generale d'Egitto a Milano.

(1984)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sostitäzione del tiresidente della Commissfone di vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Ancona

'
Con decreto del Alinistro per le comunicazioni in data 15 feb-

braio 1939-XVII, 11 car. geom. Nicola Scavia, direttore del Circolo

delle costruzioni telegrafiche e telefoniche, A stato nominato presi-
dente della Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni, per la

città di Ancona, in sostituzione del cay. uff. Ginseppe Clandi.

(> pubblicaalone). Avviso n. 256.

E' stato presentato a fluesta Direzione generale per 11 tramuta-
mento in cartelle al portatore 11 certificato di rendita Cons. 3,50 %
(1906) n. 678102 di L 525, intestato a Schettini Rubino Gerardo fu
Nicola. 11 certificato stesso reca a tergo la dichiarazione di consenso
da parte del titolare in autentica Marini d'Armenia 14 settembre
193b-XVI con delega al Credito Italiano sede di Napoli pel ritiro det
miovi titoli.

Poichè, per altro, detto certificato risulta mancante di un lembo
del foglio compartimenti semestrali d'interessi, si diffida chiunque
possa avervi.interesse che, trascorsi 801 mesi dalla data della þrima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni at sensi dell'art. 169 del
regolamento generale sul Debito pubblico approvato con B. decreto
19 febbraio 1911, n. 298. si provvederA alla chiesta operazione.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

fl direttore Generale: POTENzA

(1968) (5086)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzinNE GENERALE DEL TESORO PORTAEOGL10 DELTO STATA

Aledia dei cambi e dei titoli N. 96

del 28 aprile 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) , . . . , , , 10 -

Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , . 88, 97

Francia , (Franco) . . . . , , , , , 50, 35
Rvizzera (Franco) . , , , , , , , , 427 -

Argentina (Peso carta) , , , . . . . . 4, 30

Relgio (Belgn) . . . , , . . . , , 3,215
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . 18,0l
Danimarca (Corona) . a e • • • . . , 3,9715
Germania (Reichsmark) . , , , , . , e . 7,625
Norvegia (Corona) . , , , , , . . . 4, 4705

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . , 10, 136
Polonia (Zloty) . . . . . • • • • • 358, 60

Portogallo (Scudo) . . ., , , , , , , 0, 8074
Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4 4, 583

Bulgarla (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 22, 85

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , , 4, 8738
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , . . 7, 6336
Grecla (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16, 23

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio d1 Clearing) . . . , 43, 70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , , 3,5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clenring) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Combio di Clearing) . . . , 15,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520

Svizzera (Franco) (cambio di Clearing) . , , , 439, 50

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . .. a « 71, A.5
. Id. 3,50 % (1902) .

. . . , a . . . 70, 075
Id. 8,00 % Lordo , , . . . . . . 50, 025

Prestito Redimibile 8,50 ¶, (1934) . , , , , , 60, 25
Id. Id.

.

5 % (193ß) , , , , , , 91, 05
Rendita 5 % (1935) . . , , , , , , , 90, 875

Obbligazioni Venez1e 8,50 % . . . . . , , 89, 65
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 , , , . .

100 -

Id.. id. 5 ¶, .. . Id. 1941
. . . - . , 100, 90

Id. ,
id. 4% . Id. 15 febbraio 1943 , , 89, 675

Id. id. 4 ¾ . 14. 15 dicembre 1943 , , 90, 20
Id. id. 6 % • Id. 1944 , a e , . 05, 675

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIDLE DEL DEB1TO PUBBLICO.

.

Diffida per smarrimento di mezzo foglio conspartimenti semestrali
di certificato di rendita consolidato 3,50 %.

(.Þ pubbücazione). Avviso if 257.

E' stato presentato a questa Direzione generale per il tramuta-
mento in cartelle al portatore il certificato di rendita Cons. 3,50 %
(1906), n. 343.641 di L. 35, indicato a Di Pirro Annunziata fu Pasquale
minore, sotto la tutela di Scirocco Federico, recante a tergo una

dichiarazione di consenso, da parte della stessa titolare, in autentica
del notaio, Di Maceo di Gaeta in data 31 maggio 1938-XVI, e la de-
lega al Banco di Roma, filiale di Roma, pel ritiro dei nuovi titoll.

Poichè, per altro, detto certiffcato risulta mancante del mezzo
foglio di compartimenti semestralt, si diffida chiunque possa avervi
interesse, che trascorsi 801 mesi dalla data della prima pubblicaziðne
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 1ß9 del regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, si procederà senz'altro alla operazione come sopra ri-
chiesta, senza responsabilità di questa centrale Amministrazione.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

H direttore generale i 20TENZA

(5087)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

41. Estrazione
delle obbligazioni « Risanamento della città di Napoli »

Si notifloa che nel giorno di lunedi 22 maggio 1939-XVIT, .nlle
orn 10, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede
la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al
pubblico, avrà luogo la 41. estrazione, per i quantitativi indicati nella
tabella di ammortamento, delle obbligazioni (3a, 4a, ya e ga serie)
create in dipendenza della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, serie 36,
per il risanamento della città di Napoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a partire

dal le luglio 1939, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 10 maggio 1939-XVII

Il direttore generale PoTENZA
(2013)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GENEllALE DEL DEBiTU PUBULlCO

('> pubblicazionc). ' Rettifiche d'intestazione di certificati di rendita. Elonco n. 21

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazion1 date dal richiedenti all'Amministra210Bo del debito pul>blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle tvl risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della
INTESTAZIONE DA IIETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Rendita 59 64027 785 - Verzone Carlo fu Giovannt Antonto, dom. a Terzone Povercllo Carlo in Giovannt, dom, a
Vercelli (Novara). Vercelli (Novara).

Id. 44299 2000 - Maciachini Felicita fu Angato. mogno di Gaggi Macciacchint Felicita fu Angelo, ecc., corneBarto)omen in Luigi, dom, a Milano; vinen- Contro.
lato per dote.

Id. 90157 45 - Sorzana Giuseppma in Giuseppe, minore soun sorzana Maria C;useppina fu Giuseppe, ecc.,la patria polertA della matiro Faroppa IP- come contro,
polita di Luigi, ved. Sorzana, dom. a Cesa
(Cimeo).

Con.9.3,50 677180 77 - Parmi Mario tu Francesco, dom. a S. Ginitano Parini Mario-Francesco tu Carlo, dom. a San
Vecchio (Alessandria). Giuliano Vecchio (Alessandria).

P. R. 3, 50% 328304 2845, 50 Valsecchi Giusepptna fu f rancesco, moglie di Valsecchi Alarm-Madtlalena-Anna-Giuseppina fu
. (1934) Vittadini Giovanni, dom a Milano; vincolato Francesco, ecc., como contro.

per dote.

P.R.3,50 $ 152957 178,50 Tribisonna Alfonsina fu Giuseppe, moglie di Tribisonna Alfonstna fu Giuseppe, moglie di
Morone ArcanUelo di Felice, dom. a Guardia Morone A1(chele-Arctmgelo di Felice, dom. aSanframondi (Benevento); vincolato per dote- Guardia Sanframondi (Benevento); vincolato

per doto
Id, 189849 10,50 Casiello Gaetano fu Vitantanto, minore sotto Casiello Gaetana fu Vitantortia, mlnore, ecc.,la patria potestA della madre Caputo Caterina como contro; con uanfrutto come contro.fu Michele, vedova di Casiello Vitantonin,

dom. ad Altamura (Dari); con uenfrutto vi-
talizio a favore di Caputo Caterina fu Mi-
chele, vedova di Casiello Vitantomo, dom. ad
Altamnra (Bari).

P.R.3,.CO% 301501 3M,50 noggiant Maria On!nres e h¡na fu Ernesto, Reggiani Matin, Dolores e Lina fu Ernecto,934) sotto la patria potestà della moriro Malagnli minori Golfo la patria potestà, ecc., 00mðllosa ve l negginni, dom. n Nonantola (Mo- contro,
dena).

P.R.3,50% 2200 140 - Zitiart £1tlarina di Caetano, nnbito, dom. « Ca- ZIcari Chiara-31argherita di Gaetano, nubile,strovillari (Cosenza). dom. a Cnetrovillari (Cosenza)Cons.3,50 $$ 772210 35 - Calosst Gwsep1xna fu Giovanni-Francesco, ve- Calosso Eugenia-Giovanna-Giuseppa fu Glo-(1908) dova di Ginnzone Luigi, dom. in Alessandria. vanni-Francerco. ved. di Gensone Giovanni-
Luifi, dom. in Alessandria

Id. 772211 38,50 Come sopra. . Come sopra,
P.R,3,5096 275722 150,50 Artini Czselda fu Arlino, interdicenda sotto Artini Gisella in Artino, interdicenda, ecc.,l'amministrazione provvisoria di ßringinNi come contro; vincolata come contro.Vittorio fu Francesco, dom. In Alessandria;

vincolata d'usufrutto a favore di Bianchi
Carmelina fu Luigi. Ved. Artini,

P.R.3,50°/o i 84747 52,50 Campist Mar¿o-Auden:to fu Gioacchino, minore Carnpisi Maria.Audenzia fu Dioacchino, mt-(1934) sotto la patria potestà della madro Museo nore, ecc., come contro.
Rosaria, vedova Campist Gioacchino, dom, a
Sambuca Zabut (Girgenti).

Cons,3,50°'o 363957 3.2-- Banachiero Linda di Pietro, moglie di Pian- DanchieroRosalia-Eufemia•Linda-3tariadiPie-tino Domenico, dom. in Cocconato (Torino): tro, moglie, ecc., como contro.
vinrolato per dote della titolare.

Id. 106582 01 - Marcone Laura tu Giuseppe, minore sotto la Marcone Maria-Leopolda fu Giuseppo, minoretutela di Marcono Ginsoppe, dom. in Mo- notto la tutela di Marcono Giuseppe, dom. inneglia (Genova). . Moneglia (Genova).
Id. 792481 500 - Marcono Giorgio in GiovanniÆattista, dom. in Marcone Pietro-Giorgio fu niovanni attleta,Moneglia (Genova). dom in Moneglia (Genova).Id. 798252 245 - Marcono Giorgio fu Gio. Batta, dom. In Mo- Como la precedente.

neglia (Genova).
Cons.'l,50% 117143 73,50 Eco Antonio in Antonino, minora sotto la tu Leo Pietro-Antonfû fu Antonino, ecc., come(1906) tela di Leo Giuseppe, dom. in Limina (Mee- contro.

sina).
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO d'iscrizione rend a aannua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 3 4 5

P.P..3,50% 432679 6804 - Co/Taro Lucia e Giovanna di Salvatore, mi- Caffaro Lucia e Giovanna di Salvatore, m1•
nori sotto la patria potestA del padre, dom. nori, ecc.; con tisufrutto CQme contro,
a Palermo, con usufrutto senZa fede di vita
a Caltagirono Saverio fu Silvestro, dom. a
Palermo.

Cona. 3, 50 703830 350 - Slacero Angela di Pietro, verl. di Pricco Gia- Sciacero Angela di Pietro, ecc., como contro,
como rli Martino, dom. in S. Martino Cana-
Vese (Torino).

P.II. 3,ß0% 200616 98 - Viggiano Leonardo, Antonio, Gennaro tu Giu- Viggiano Leonardo, Pietro-Antonio, Gennaro in
già Litt. 5% seppe, gli ultimi due minor¿, sotto la patria Giusoppe, eredi indivist del padre, dom. a

potesth della madre Leonardt Maria-Teresa, Morano Calabro (Cosenza); con usufrutto Vi•
vell. Viggiano Giu6eppo, eredi indivisi del talizio a Lombardi Maria-Teresa fu Leo-
padre. dom. a Morano Calacro (Cosenza); nardo, ved Vigglatio Giuseppe, dotn. a Mo-
con neutrutto vitalizio a Lombardi Marin- rano Calabro (Cosenza).
Teresa in Fedele, veri. Viggiano Giuseppe,
dom. a Morano Calabro (Cosenza).

Ilondita 5 19120 125 - 11aruffo Luigi in Luigl, minnre sotto la tutela Barruffo Alfonso fu Luigi, minore, etc., come
(1935) cli 13erardelli Andrea, (Iom in Napoli. contro.

P.R.3,50/o 03890 400- I?nggiero Giacomo fu Spirito, dom. in Mello Reggero Giacomo fu Spirito, dom. In Melle
(Cuneo). (Cuneo).

Cons. 8,50 lo! 111758 73,50 Maggiora Clementina rn Inigl, minore sotto Maggiora Rosa-EnTichella-Valentind-Costantina
(1900) l'amministrazione della madre Pittarelli Vit- fu Luigi, minore dotto l'amministrazione del.

toria, dom a Refrancorn (Alessandria); vin- la madre PittareLLt Vittoria, dom. a Refran-
colato per dote pel matrimonio da contrarre, core (Alessandria); vincolato per dote pel
dalla titolare con Ferraro Annibale di Tom matrimonio da contrarre dalla titolare con
maso. Ferraro Filippo-Annibale di Tommaso.

Cong. 3,50 fa 691701 70 - Giannono Francesco di Emannele, dom. In Pa- Come contro; vincolato d'usufrutto vitalizio
lermo; vincolato d'usufruno vitalizio a fa a favore di Giglio Rosatta in Onofrio, moglie
vore di Giglio Rosina tu Onofrio, moglio di di Rotolo Giovanni, dom. in Palermo.
Rotolo Giovanni, dom. in Palermo.

Ren<lita 5% 150910 40 - Ospedato Trigona di Noto; con nenfrutto vita-i Ospedale Trigona di Noto; con usufrutto vita-
lizio a favore di Papaleo Maddalena fu Giu-, lizio a favore dl Papalco Maria-Maddalena fu
seppe, vedova Maltese, dom. a Noto. Giuseppe, vedova Maltese, dom. in Noto.

P. R. 3, 50 or 157147 108, 50 Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu- Ospedale Trigona di Noto (Slracusa); con usu-so frutto a Papaleo Maddalena fu Giustppo, frutto a favore di Papaleo Maria-Maddalena
veil. di Maltese Paolo, dom. a Noto (Sira- fu Giuseppe, ved, di Maltme Paolo, dom. a
cusa). Noto (Siraenna).

Id. 157815 248,50 Como sopra. Come sopra.

Id. 165538 59, 50 Como sopra- Come sopra.

Id. 185739 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 171671 245 - Come sopra. Come sopra.

Id. 197752 262, 50 Como sopra. Come sopra.

Id. 203313 49 - Come sopra. Come sopra.

Id. 203314 80, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. Sf4937 17605 - Come sopra. Come sopra.

Id, 239965 143,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 287718 50,50 Come sopra. Come 80928.

18, 31335S Gß, 50 Come sopra. Come sopra;

Id. 313615 770 - Come sopra. Como sopra.
Id. 318173 329 - Come sopra. Come sopra.
Id, 320079 105 - Come Apra. Come sopra.
Id. 334857 50, 50 Come sopra. Come sopra.
Id. 340480 87, 50 Come sopra. Come sopra.
Id. 356107 66,50 Come sopra. Come sopra.
Id. 356198 24, 50 Come sopra. Come sopra,
Id. 3055ô7 83 - Como sopra. Come sopra.
Id. . 360030 60,50 Come sopra. Come sopra.
Id. 369937 21 - Come sopra. Come soptas
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AMMONTARENUMERO
DEBITO della INTESTAZIOÑE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione riendita annua

..
1 2

..
8

s

I
f. R, 3,50 ' 384419 (2 - Ospeciale Trigona di Noto (Siracusa); con usu Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu-

frutto a favore di Papaleo Maddalena ín frutto a favore di Papaleo Maria4faddalena
Giuseppe, ved, di Maltese Paolo, dom, a Noto fu Giuseppe, ved. di Maltese Paolo, dom a
(Siracusa). Noto (Siracusa).

Id. 388384 430,50 Come sopra. Come sopra.

Id, 483728 4558, 50 Come sopra. Come sopra.

Id, 406031 3325 -- Come sopra. Come sopra.

Rendita 5 12127 125 - Barugo Alfonso in Luigi, minore sot to la to- Rarrugo Alfonen in Luigi, sninore, ecc., come
tela di Berardelli Andrea, dom. in Napr,1i. contro.

P. It, 3,60 373578 1177 - Demo Margherita In Luigl, minore sotto in Come contro; c.on usufrutto congiuntamente e
(1934) patria potestà della madre Berger Teodolinda cumolativamente a Re Maria-Teresa-Afadda-

fu Giacomo, vedova in prime nozze di Demo lena Giusepp , Afaria-Luigirl, Mari -Adelaide-
I,nigi ed in seconde nozze di Re Giacomo, Agostina, nubili e Fetfeln, moglie rli, e
dom. a Pinerolo (Torino);,con usufrutto con- caTne contra.
giuntamente e cumolativamente a Re Giusep-
pina, Luigia, Agostina, nubili, e Fedele, mn
glia di Vincenzi Riccardo, sorelle in Lorenza
dom. « Pinerolo, senza fede di vih

Cons, 3,50 714586 31,50 Sottint Erminia di Giovannt, moglie di Raja Foltini Erminia di Giovannt, moglie di Sala
Dionigi, maggiorenne, Sottini Domenica, Er- Dionigi, maggiorenne, Domenica, Fermo, Clo-

. melinda, Agata, Giuseppe e Giacomo di Gio- Tinda-Ernestina, Emma-Agata, Giuseppe, e

vanni,- mi.nori sotto la patria potesth del pa- Ciacomina, ininori sotto la patria potedra, dom. a CreYola d'Ossola (Novara), e 1181i sul,- ecc., enme contro..
nascituri di detto Sottini Giovanni fu Anrlrea.
eredi indivisi del proprio nonna Sottini An
drea.

P. Naz, 5 2040ß 1600 - Sauro NIno, Libern, Annita, Jtalo e Alhanin in Ranrn Clarnmo, Libera. An;ta, 000,, enme
Nazario, ininori rotto la patria potestá della contro.
madre Steffè Caterina, ved. Sauro, dom. in
Vene2ia.

Irl, 2ß372 750 - Sanro Nino, f,ibero, Italo, Anita eri Albania fu Sauro Clacrono, Libern. Itala, ere ,
come con

Nazarlo, minori notto Ja. patria potestá della tro,
madre SteffA Caterina di Cristoforo, ved. di
Nazario Sauro, dom. in Venezia.

Id. 20373 1125 - Come sopra. Come sopra.

Icl. 26374 280 - Come sopra; vincolato di nanfrutto a invore Come sopra; vincolata come contro,
di Steffè Caterina di Cristoforo, ved. di Na-
zario Sauro.

Cons. 3,50 624916 350 - Zavattaro Albertino di Marjo, minore sotto Ja Zavattaro Albertino di Nario, minore sotto la(1906) patria potestá del padre, dom. in Casale patria potestà del padre, dom. in Casale Alon-
Monferrato (Alessandria); vincolato dt nsu- ferrato (Alessam1ria); vincolato di usufrutto
frutto vitalizio a favore di Ensebione Mar- vitalizio a favore di Eusebione Marcellina fu
cellina fu Giovanni, ved. di Imnrisio Fran- Giovanni, ved. di lmarisio Giovanni, dom; in
ecsco, dom, in Casale Monferrato. Casale Monferrato.

P. R. 3,50 494780 018 - Insne Angetina tu l.conardo, minnre sotto la insub Angelina fu Leonardo, minora sotto la(1934) - patria potesta della madre Martino Giuseppa, patria potestA della madre Martino Maria-
dom. a Monacil¡oni (Campobasso). Giuseppa, dom. a Monacilioni (Carnpobasso).

Cone. 3,t;0 700162 175 - Botta Vittorina fu Antonio, nubile,
_

<lom. In Rotta r¡ttoria fu Antonio, nuhile, ecc., come(1906) Avigliapa (Torino), surtoposta ad Ipoteca a contro.
favore dello Stato per cauzione dovuta da
Botta Carlo.

Id. 790163 i 122, 50 Come sopra. Come sopra.

'A termini de1Part. 167 del regolåmento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.
Roma, addì 22 marzo 1939-XVII

- ß direttore generale: POTENZA

(1537)
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CONCORSI

MINISTERO DELLS FINANZE

Diario delle prove scritto del concorso a 30 posti di volontario
di gruppo B negli ufRci provinciali del Tesoro

IL MINISTITO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 17 gennaio 1939-XVII col quale ven-

Hero fissati i giorni 11, 12 e 13 aprile 1939 per le prove scritte del con-
corso per esami a 30 posti di volontario nel ruolo di gruppo B degli
Uffici provinciali del Tesoro, bandito con decreto Ministeriale 28 otto-
bre 1938;

Ritenuta l'opportunità di rinviare le dette prove scritte;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esami a 30 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B degli Uffici provinciali del Tesoro avranno
luogo in Roma nel giorni 29, 30 e 31 maggio 1939-XVII;

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 15 aprile 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL

(1992)

MÍNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso a sei posti di volontario nel ruolo per i servizi tecnici

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

- Visto il 11. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1931, convertito
nella .legge 17 gennaio 1938-XVI, n. 107, concernento il riordinamento
dei ruoli di gruppo ti del soppresso Commissariato generale dell'emi-
grazione;

Visto il 11. deeroto 19 magglo 1938-XVI, n. 838, concernente le
normo per l'aininissione al ruolo per i servizi tecnici;

Visto l'autorizz.azione dellä Presidenza del Consi.glio dei Ministri
n. 1908.3/1.3.1 in data 28 febbraio 1938-XVI.

Determina:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a sei posti di volontario nel ruolo
por i servizi tecnicl.

Le domando, scritte e sottoscritte di pugno dall'ampirante su carta
da bollo da L. 6, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
ossero presentate al Ministero degli affari esteri non oltre 45 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//l-
cfale del Regno.

Gli aspiranti.che risiedono nelle Colonie italiane oppure all'estaro
potranno far pervenire al Ministero i documenti prescritti successi-
Vamento alla presentazione delle rispettive istanze, ma in ogni caso
almeno cinque giorni prima della data stabilita per l'inizio delle

prove scritte di esame.
La data di arrivo delle domando e dei documenti è stabilita dal

bollo a data. apposto dal competente ufficio del Ministero. Non sa-

ranno ammessi al concorso quel candidati le cui istanze e i relativi
documenti pervenissero al Ministero dopo tali termini, anche se pre.
sentati in tempo agli uffici postali.

On sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per
qualsiasi motivo àd àltre amministrazioni.

Art. '3.

Lo domando debbono indicaro con precisiono cognome, nome,
paternità, dimora e luogo ovo il concorrente intendo che gli sia fatta
ogabcomunicazioise .relativa al concorso o gli vengano restituiti, a

concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.
Alle domando dovranno essero allegati i seguenti documenti:
10 certifleato coluprovante che il candidato è cittadino italiano

col godimento. del diritti politici (sono equiparati ai cittadini ita-
liani; yet gli effe.iti del ipresento concorso, gli italiani non reguicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
Reale in occasione di singoli consensi). La firma dell'ufficiale di stato
civile che rilascia il certificato deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale;

20 certificato, su carta da bollo di L. 4 comprovante l'iscrizione
del candidato al P. N. F. o ai Fasci giovanili di combattimento.
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o

per i minorati in dipendenza dei fatti d'armo avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'A.O. dal 1ß genaulo 1935 anno XIII.

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal vico
segretario se trattisi di capoluogo di provincia) dal competente Fascio
di combattimento. e sottoposto al visto del segretarlo federale o, in
sua vece, dal vice segretario federale 0 dal segretario federale ammi-
.nistrativo.
· Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certifleato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, dal Segrc-
tario del P. N. F. O da uno dei Vice segretari, ovvero, dal Segretario
amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre, attestare che Fiscri-
zione non subi interruzione.

Per coloro che siano feriti iper la causa fascista, 11 detto certill-
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione, dalla
data dell'evento _che fu causa della feritta-anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà puro

produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F., mediante certifi-
cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero o 11rmato dal Segro-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento .da epoca
anteriore alla Marcia su.Roma, anche il detto certificato-dovriesserc
60ttoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno dei Vive segretari o del Segretario amministrativo del Par-
tito stesso.
Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadinisanmarinesi

residenti nel Regno dovrà essere f1rmatto dal segretario della. Fede-
razione che li ha in forza. Anche per i cittadini sanmarinesi, i cer-
tillcati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fan di
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del l'artito
Fasci6ta Sanmarinese, o dai segretari federali del Regno, (lovranno
es6ere ratificati dal Segretario del P. N. F. o da uno dei Vico Sygre-
tari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

3° copia autentica dell'atto di nascita dal quale risulti che l'età
del candidato, alla data del presente decreto, non à minore di 21
anni, né maggiore di 30.

Tale liniíte di età ò elevato di 5 anni:
a) per colóro che abbiano prestato. servizio militare duranto

la guerra 1915-18 o che, durante 10 stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legíonari fiumani;
, c) Iper coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari, svolte6I nello
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano prestato servizio militare non iso-
lato all'estero in operazioni belliche dopo il 5 maggio 1936-XIV:

Tale limite è poi elevato a 39 anni.
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la Causa fascista

o per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero per servizio militare non
isolato all'estero in orierazioni belliche dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privileglati
di guerra in applicazione delle norme Vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18, o per coloro che abbiano partecipato
in roparti n1obilitati delle Forze armate'dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colðnfe dell'A. O., dal 3 ottðbre 1935-XIII al
5 maggip 1936-XIV, ovvero per servizio militaro non isolato all'estero
in Operazioni belliche dopo 11 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e
gli altri siano stati decorati al valore militare o athlano consegliito
promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal benoticio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi duranto 11 sérvizio nillitate, úheho
so alunistiali.
I suddettilituiti di etù sono aulueulatiAil..anni

a) per coloro clic risultino regolarmento iscritti at Fasci di
colubattituento, senza iilterruzione, da data anteriore al '28 ottu.
bre 1022;

10 per i feriti Lier la causa fue:iala, in ipossesso del relativo
brevetto di Terito, cho risultino iscritti ininterrottuinento al Partito
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Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa de11a ferita,
anche se posterioro alla Marcia su Roma.
Tutti i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di:

a) due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) un anno per ogni flglio vivento allo data medesima.
L'elevazione di cili alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quello previste da ogni altra disposi-zlone in vigore purchè complessivamento non venga superato 11
450 anno di età.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
raati che alla data del bando di concorso, già rivestano la qualità
di impiegato civile statale di ruolo.

Si pre§ciado altresi dal limite massimo di età nei riguardi del
personalo civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937-XV
conti ininterrotto servizio di almeno due anni presso lo Amministra-
zioni statali, cccetto quella ferroviaria; alPuopo non costituisce inter-
ruzione l'allontanamento dal servizio a causa di obblighi utilitari.

La firma dell'ufficiale di stato civile cho rilascia la copia dell'atto
di .nascita, deve essere legalizzata dal presidente del Tribunale;

40 copia dello stato di servizio militare o copia del foglio ma-
tricolare.

Coloro che abbiano prestato 6ervizio mnRare durante la guerra
1915-18 o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze
armate de110 Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare, annotata delle eventuali benemerenzo di guerra. Gli ex
combattenti' nella guerra 1915-18, presenteranno, inoltre, una dichia,
razione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale mili-
tare del 1923.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza medianto esibizione
di apposito certilleato da rilasciarsi dalle autorità Juarittimo com-
potenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'armo avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonic dell'Africa Orientale, dovranno provare
tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di coucessione
della relativa pensione o mediante uno dei certilleati mod. 60, rila-
sciato dalla Direzione generale dello pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatist dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in
dipendenza dei fatti d'arme veriflcatisi dalla data predetta, per la
difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, dovranno dimostrare la
loro qualità i primi, medianto certificato eu carta da bollo da L. 4
rilasciato dal competento Comitato dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto;
gli altri con l'esibizione della dichiarazione niod. 69 rilasciata dalla
Direziono generale delle pensioni di guerra al nolue del padro del
candidato oppure con un certificato in carta da bollo da L. & del
podestá del Comune di residenza, sulla conformo dichiarazione di
tre te.stimoni e in base alle risultanze anagrafiel ce dello stato civile
legalizzato dal Prefetto;

50 certitleato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4 da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N. Ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal qualo risulti che il candi-
dato o di sana e robusta costituzione, tale da permettergli da affron-
tare qualsiasi clima, e non ha imperfezioni fisicho visibili non deri-
Vanti da ragioni di guerra e che siano comunque di impedimento
all'esercizio delle funzioni cul aspira. A tale scopo l'aspirante bará
sottoposto alla visita di cui al paragrafo 820, lettera e) del regola-
monto sul servizio sanitario militare. La firma dell'uffleiale medico
dovrà essero regolarizzata dalla su,periore autorità militare. Per i
residenti all'estero il certiíleato medico dovrà essero rilasciato da
un medico di fiducia del R. Ufficio diplomatico o consolaro com-
petente.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati ad una visita di
un sanitario di sua fiducia.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 1G gennaio 1935-XHI

per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale, produrranno 11 cer-
tificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

60 certificato penale generale, rilasciato dall'ufficiale del casel-
lario giudiziario. La firma flel segretario dev'e essere legalizzata dal
procuratorc del Re;

76 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dovo 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del flne per cui esso è
richiesto. La firma del podestù deve essere legalizzata dal Prefetto;

So diploma originale o copia autentica della laurea in giuri-
sprudenza o in economia e commercio o in scienze politicho o titolo
equipollente;

go stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi Sol•
tanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole;

100 rapporto informativo sulla durata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità, diligenza e idoneitù dell'aspirante, con
l'indicazione del giudizio complessivo, da esprimersi con lo quahfl-
che di « ottimo », « distinto », « buono », « mediocre », e cattivo ».

Tale documento dove essero prodotto dai soli aspiranti che siano
in servizio non di ruolo alla dipendenza dello Stato e dove essere

rilasciato dal competente capo dell'Ufficio;
116 una fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspiranto

sul lato anteriore e debitamente legalizzata;
12° ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspirante

creda opportuno di presentare.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

liollo e quelli indicati ai un. 1, 2, 5, 6 e 7 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presento
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Art. 3.

L'adelupimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissiono
al concorso. 11 giudizio dell'Amministraziono ò a talo riguardo
insindacabile.

Art. 4.

Gli esami consisteranno in prove scritte ed in una prova orale.

Le provo scritto verteranno sullo seguenti materie:
10 Diritto civile e diritto internazionale privato;
20 Diritto amministrativo e costituzionale;
30 Diritto corporativo.

L'esalue ora.le verterà sulle materio oggetto dalle prove scritto

e inoltro sullo seguenti:
nozioni di diritto marittimo;
loglslazione del lavoro comparata;
ccouomia corporativa;
nozioni di statistica;
lingua francese.

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima del-
I'inizio degli esami sarù data notizia nella Ga::etta U[ficiale del

nome degli aspiranti ainmessi al concorso, nonchè del luogo, del
giorno e dell'ora stabiliti per la prima prova scritta.

Art. 6.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneità senza

essero compresi nella graduatoria dei vincitori dc1 concorso non

acquistano alcun diritto ad essero uommati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dcì conti c pubbli-
cato nella Gaz:cita Ufficiale del nogno.

Rolua, addi 20 aprile 1930-XVII

Il Ministro: CLGG
(1993)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gCTCnid

Roma - Istituto Poligratleg dello Stato - G. C,


